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Premessa

La Relazione Sociale, oltre ad essere un importante mezzo di informazione 
sulla realtà socio-sanitaria ed economica-culturale del territorio, rappresenta un 
vero e proprio strumento ricognitivo, un articolato processo di conoscenza del 
territorio che offre una chiave di lettura finalizzata ad orientare le scelte di indiriz-
zo politico-gestionale ed indirizzare le risorse umane e finanziarie, secondo una 
logica di priorità degli interventi operativi, in favore della comunità locale. 

L’Ambito Molfetta – Giovinazzo ha individuato prassi lavorative che non pos-
sono più prescindere da processi univoci circa l’assunzione di scelte e strategie 
compartecipate. 

L’analisi dei dati socio-demografici del territorio dei Comuni di Molfetta e Gio-
vinazzo ha consentito di individuare alcuni fattori responsabili dell’evoluzione, 
negli ultimi anni, di alcuni bisogni emergenti. Ne indichiamo almeno tre.

Si conferma la fase di crescita della vulnerabilità socio-economica. 
Emergono, infatti, nuove e più complesse forme di marginalità sociale e di 

impoverimento culturale che interessano famiglie e singole persone che, pur par-
tendo da una condizione economica accettabile, scivolano silenziosamente verso 
il disagio oppure verso la povertà, a causa di eventi biografici negativi che un 
tempo si riuscivano a riassorbire ma che, oggi, provocano spesso dei veri e pro-
pri smottamenti a causa soprattutto dell’indebolirsi dei legami familiari e sociali 
(famiglia, vicinato, ecc.).  La famiglia tradizionale lascia il passo a nuove tipologie 
di aggregazioni familiari, come quelle mono genitoriali, famiglie ricostituite dopo 
una separazione o un divorzio, famiglie nucleari sempre più isolate e lontane dalla 
famiglia di origine e con minori opportunità di contatti prolungati e costanti tra le 
generazioni. Tutti questi stereotipi familiari potrebbero, con maggiori probabilità, 
recare in sé una fragilità profonda e bisogni complessi di tipo economico, socia-
le, relazionale, educativo e psicologico, spesso responsabili possibili elementi di 
pregiudizio per una serena crescita evolutiva dei minori, sempre più sottoposti a 
forti pressioni emotive. 

Dalle richieste di aiuto pervenute presso gli Uffici del Servizio Sociale dei due 
Comuni dell’Ambito, è emerso che, rispetto al mercato del lavoro, la disoccu-
pazione è cresciuta in maniera esponenziale toccando soprattutto le fasce dei 
giovani fino ai 35 anni e le fasce più adulte fino ai 55 anni che, fino a qualche 
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anno addietro, lavoravano seppur in maniera precaria e/o senza alcun contratto. 
Rispetto a qualche anno fa, quando la forte preponderanza del lavoro a tempo 
indeterminato e la bassa disoccupazione giovanile consentivano di vivere in una 
condizione di relativa agiatezza, le condizioni di vita del nostro territorio sono 
fortemente peggiorate e sono sempre di più i giovani che rimangono a carico 
dei genitori per molti anni, senza la possibilità di impegnarsi in un progetto auto-
nomo di vita indipendente. Il dato crescente sulla vulnerabilità socio-economica 
è alla fonte della criticità rilevatasi come la più rilevante e considerevole degli 
ultimi anni, per entrambi i Comuni dell’Ambito: l’emergenza abitativa. In entrambi 
i Comuni, il dato riguardante gli sfratti esecutivi per morosità è cresciuto conside-
revolmente rispetto al passato; contestualmente, le stesse famiglie che perdono 
la casa perché prive di fonti di reddito sufficienti a pagare il canone mensile di 
locazione sono le stesse che incontrano importanti difficoltà a reperire una nuova 
abitazione, perché prive di un contratto di lavoro e di quelle garanzie economiche 
richieste, in modo imprescindibile, dagli affittuari.

Oltre al bisogno occupazionale e dunque di natura strettamente economica, si 
conferma anche il dato circa il progressivo  invecchiamento della popolazione 
che incide in modo significativo sull’indirizzo delle risorse economico-finanziarie 
e sull’organizzazione dei servizi, assorbendo strumenti e interventi rilevanti nell’a-
rea della non autosufficienza. 

Le famiglie, con al loro interno una o più persone anziane o in condizioni di 
disabilità psico–fisica e sensoriale, richiedono un potenziamento dell’area dei ser-
vizi e delle prestazioni rivolte alla non autosufficienza, attraverso la realizzazione 
di nuove forme di progettualità da realizzarsi negli ambienti di vita domestica 
e quotidiana, supportando il carico del lavoro di cura dei familiari. Per i casi più 
gravi, per i quali la domiciliarità non risponde alle esigenze di un’assistenza più 
continuativa e strutturata, occorre potenziare l’accesso alle strutture a ciclo diur-
no (ad esempio, Centri socio-educativi e riabilitativi per disabili; Centri diurni per 
soggetti affetti da demenza o Alzheimer) o residenziali (ad esempio, Residenze 
Sanitarie Assistenziali, Residenze Socio-Sanitarie Assistenziali).

Non meno importante, tra i fattori responsabili dell’evoluzione negli ultimi anni 
dei bisogni emergenti, è il fenomeno migratorio. La migrazione internazionale è 
un fenomeno sociale difficile da affrontare, sempre al centro di tensioni e contro-
versie, per le conseguenze sociali e per le ricadute politiche che da esso scaturi-
scono. Certamente può rappresentare una risorsa per il territorio e per lo sviluppo 
culturale, ma è anche un fattore di vulnerabilità a causa delle problematiche con-
nesse ai processi di integrazione, alle dinamiche relazionali all’interno dei contesti 
di vita, ai meccanismi difensivi e di isolamento che minano le possibilità di incon-
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tro e di arricchimento interpersonale nella comunità. Le politiche sociali devono, 
dunque, concentrarsi sulla programmazione e sulla realizzazione di un sistema di 
interventi e prestazioni volti alla promozione di processi di inclusione e di integra-
zione sociale ed economica.

Nelle pagine che seguiranno, saranno indicate le priorità strategiche e tutti gli 
interventi che l’Ambito Molfetta – Giovinazzo intende potenziare e perseguire, in 
forma associata, per sostenere la rete dei servizi per la prima infanzia e la conci-
liazione dei tempi di cura, per contrastare la povertà con nuove misure e percorsi 
innovativi di inclusione attiva, per promuovere la cultura dell’accoglienza, per so-
stenere la genitorialità e tutelare i diritti dei minori, per promuovere l’integrazione 
socio–sanitaria e la presa in carico integrata delle non autosufficienze, per preve-
nire e contrastare il maltrattamento e la violenza.
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Capitolo 1

L’Ambito come Comunità:  
un profilo in evoluzione

1.1  DINAMICHE DEMOGRAFICHE ED EVOLUZIONE  
DELLA DOMANDA SOCIALE

STATISTICHE POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE DI MOLFETTA
POPOLAZIONE PER SESSO, ETÀ E STATO CIVILE AL 31.12.2018
Fonte dati: DEMOISTAT

La popolazione complessiva residente nel Comune di Molfetta, al 31.12.2018, 
è di 59.470 abitanti, di cui  28.848 maschi e 30.662 femmine. Rispetto al dato rile-
vato nella precedente Relazione Sociale d’Ambito, si regista un leggero calo della 
Popolazione totale.

POPOLAZIONE RESIDENTE

59.470
MASCHI

28.848
FEMMINE

30.662

● Popolazione suddivisa per fasce di età

Suddividendo la popolazione totale nelle tre fasce di età più significative, si 
evincono i seguenti risultati: la fascia compresa tra gli 0/24 anni è costituita da 
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13.630 individui; quella tra i 25/64 anni è costituita da 31.523 persone e quella tra 
i 65/100 da 14.317 abitanti.

POPOLAZIONE RESIDENTE

59.470
ETÀ 0/24

13.630
ETÀ 25/64

31.523
ETÀ 65/100 E PIÙ

14.317

● Popolazione suddivisa per stato civile

La composizione della popolazione suddivisa per stato civile, a Dicembre 2018, 
registra la presenza di n.  23.256 nubili/celibi, di n. 30.744 coniugati, di n. 4.458 i 
vedovi, di n. 1008 divorziati, di n. 4 unioni civili. 

POPOLAZIONE RESIDENTE

59.470
NUBILI/CELIBI

23.256
CONIUGATI

30.744
VEDOVI

4.458
DIVORZIATI

1.008
UNIONI CIVILI

4
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STATISTICHE POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE DI GIOVINAZZO
POPOLAZIONE PER SESSO, ETÀ E STATO CIVILE AL 31.12.2018
Fonte dati: DEMOISTAT

La popolazione complessiva residente nel Comune di Giovinazzo, al 31.12.2018, è di 
20.348 abitanti, di cui  9.839 maschi e 10.509 femmine. Rispetto al dato rilevato nella pre-
cedente Relazione Sociale d’Ambito, si regista un leggero calo della Popolazione totale. 
Resta confermata la prevalenza numerica del sesso femminile.

POPOLAZIONE RESIDENTE

20.348
MASCHI

9.839
FEMMINE

10.509

● Popolazione suddivisa per fasce di età

Suddividendo la popolazione totale nelle tre fasce di età più significative, si 
evincono i seguenti risultati: la fascia compresa tra gli 0/24 anni è costituita da 
4.578 individui; quella tra i 25/64 anni è costituita da 10.996 persone e quella tra 
i 65/100 da 4.774 abitanti.

POPOLAZIONE RESIDENTE

20.348
ETÀ 0/24

4.578
ETÀ 25/64

10.996
ETÀ 65/100 E PIÙ

4.774
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Rispetto agli anni precedenti, in questa Relazione Sociale, è stato analizzato 
per la prima volta il dato riguardante la terza fascia di età, quella di anni 65/100, 
al fine di delineare in modo chiaro l’incidenza sempre maggiore del numero degli 
anziani sulla popolazione complessiva. I dati emersi evidenziano come la popo-
lazione anziana corrisponda al 23% di quella totale, nella stessa incidenza della 
popolazione più giovane (0/24).

Il progressivo invecchiamento della popolazione, dunque, incide in modo signi-
ficativo sull’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socio-sani-
tari, assorbendo risorse rilevanti nell’area della non autosufficienza, sia per quanto 
attiene i servizi domiciliari (Servizio di Assistenza Domiciliare e Assistenza Domi-
ciliare Integrata), sia quelli residenziali diurni e non (Centro diurno integrato per il 
supporto cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da demenza, Residenze 
Socio Sanitarie Assistenziali e Residenze Sanitarie Assistenziali, ecc).

● Popolazione suddivisa per stato civile

La composizione della popolazione suddivisa per stato civile, a Dicembre 2018, 
registra la presenza di n.  7.803 nubili/celibi, di n. 10.784 coniugati, di n. 1.444 
vedovi, di n. 315 divorziati, di n. 2 unioni civili. 

POPOLAZIONE RESIDENTE

20.348
NUBILI/CELIBI

7.809
CONIUGATI

10.784
VEDOVI

1.444
DIVORZIATI

315
UNIONI CIVILI

2
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LA POPOLAZIONE MINORILE E LA CONDIZIONE SCOLASTICA 2017/2018
Fonte dati: DEMOISTAT

La riduzione della popolazione minorile dovuta alla forte contrazione della 
natalità che, negli ultimi anni, ha investito il nostro Paese ed il contemporaneo 
aumento della vita media, hanno purtroppo portato questo segmento della po-
polazione a rappresentare quote sempre più modeste della popolazione totale. 

Al 1° Gennaio 2018, i residenti nel Comune di Molfetta con meno di 18 anni 
sono 9.877, di cui 5.053 maschi e 4.824 femmine. I minori, dunque, rappresentano 
solo il 16,61% della popolazione totale. Nel Comune di Giovinazzo, i cittadini mi-
norenni sono 3.304, di cui 1.731 maschi e 1.573 femmine, con una incidenza sulla 
popolazione totale pari al 16,24%.

Di seguito, grazie alla collaborazione delle Scuole di entrambi i Comuni dell’Am-
bito, si forniscono i dati riguardanti la condizione scolastica, relativamente all’an-
no di studio 2017/2018. 

● Per il Comune di MOLFETTA

MOLFETTA Alunni 
iscritti

Alunni 
frequent.

Alunni 
ripetenti

Alunni 
stranieri ed 
extracom.

Alunni 
nomadi

Alunni 
abbandoni

Alunni 
licenziati

Istituto Comprensivo 
Scardigno - Savio 1208 1207 15 0 1 177 134

Istituto Comprensivo
Battisti - Pascoli 1027 1003 52 0 6 90 109

Istituto Comprensivo
San Giovanni Bosco 1094 1094 19 0 0 66 52

Istituto Comprensivo 
Azzollini - Giaquinto 951 949 22 0 1 1 81

Istituto Comprensivo 
Manzoni - Poli 1434 1406 57 0 4 148 194
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Totale 
alunni 
iscritti

Alunni 
iscritti al 
biennio

Alunni 
frequent.

Alunni 
frequent.  
il biennio

Alunni 
stranieri

Alunni 
diplomati

Alunni 
abband.

Liceo Classico 
Liceo Scientifico

743 247 743 247 12 168 0

Istit. Tecnico Economico 
Salvemini 649 256 700 267 27 143 20

Istituto Alberghiero 1844 748 1792 743 32 298 134

IPSIAM Vespucci 828 323 825 323 6 104 0

Istit. Tecnologico Statale
G. Ferraris 1097 487 1084 482 14 189 0

I.P.S.S.C.S.S.
Don Tonino Bello 767 245 738 233 22 128 47

Liceo Statale
Vito Fornari 614 118 600 116 8 100 0

● Per il Comune di GIOVINAZZO

GIOVINAZZO Alunni 
iscritti

Alunni 
frequent.

Alunni 
ripetenti

Alunni 
stranieri ed 
extracom.

Alunni 
nomadi

Alunni 
abbandoni

Alunni 
licenziati

Istituto Comprensivo 
Don Saverio Bavaro - 
Marconi

1001 999 16 0 2 3 96

Istituito Comprensivo 
San Giovanni Bosco - 
Buonnaroti

819 808 25 2 0 0 136

IISS Vespucci - Sede 
Associata: Liceo Classico 
- Scientifico Spinelli

380 380 3 0 0 0 34

IPSIA Banti 101 101 0 0 0 0 11
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POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE NEL COMUNE DI MOLFETTA
Fonte dati: DEMOISTAT

Gli stranieri residenti a Molfetta al 1° gennaio 2018 sono 1.472 e rappresentano 
il 2% della popolazione residente.

● Popolazione straniera suddivisa per sesso

Rispetto ai dati riportati nelle precedenti Relazioni Sociali d’Ambito,  nel Co-
mune di Molfetta si conferma la predominanza numerica delle donne straniere 
rispetto agli uomini, anche se in leggero calo. 

● Distribuzione per area geografica di cittadinanza
 Paesi di provenienza

Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti a Molfetta, 
divisi per sesso e continente di appartenenza. 
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Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 01/01/2018 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

ALBANIA 330 305 635 MALI 3 0 3
ROMANIA 98 165 263 IRLANDA 1 2 3
CINA REP. POPOL. 29 24 53 GRECIA 2 1 3
MAROCCO 28 24 52 CUBA 0 2 2
GEORGIA 7 44 51 ARMENIA 0 2 2
AFGHANISTAN 46 0 46 DOMINICA 0 2 2
SENEGAL 19 12 31 URUGUAY 1 1 2
NIGERIA 23 5 28 COLOMBIA 0 2 2
BANGLADESH 21 3 24 UNGHERIA 0 2 2
BULGARIA 7 15 22 NIGER 1 0 1
UCRAINA 3 19 22 SVEZIA 1 0 1
PAKISTAN 20 0 20 RUANDA 0 1 1
INDIA 13 4 17 PAESI BASSI 0 1 1
ETIOPIA 7 8 15 TOGO 0 1 1
POLONIA 2 13 15 BELGIO 0 1 1
TUNISIA 8 5 13 ARGENTINA 1 0 1
SPAGNA 7 4 11 BOLIVIA 0 1 1
REGNO UNITO 7 3 10 FRANCIA 0 1 1
RUSSIA FEDERAZ. 0 10 10 IRAN 1 0 1
BRASILE 0 10 10 MALAYSIA 0 1 1
GERMANIA 1 6 7 GIAPPONE 0 1 1
PERÙ 0 7 7 VIETNAM 0 1 1
VENEZUELA 3 4 7 THAILANDIA 0 1 1
MAURITIUS 3 3 6 COREA DEL NORD 0 1 1
BIELORUSSIA 2 4 6 ANGOLA 0 1 1
MOLDOVA 0 6 6 PARAGUAY 0 1 1
EGITTO 4 1 5 CONGO 0 1 1
IRAQ 3 2 5 CROAZIA 0 1 1
STATI UNITI 2 2 4 LITUANIA 1 0 1
FILIPPINE 0 4 4 DANIMARCA 0 1 1
COSTA D’AVORIO 4 0 4 KENYA 1 0 1
GAMBIA 4 0 4 DANIMARCA 0 1 1
GHANA 4 0 4 KENYA 1 0 1
ERITREA 4 0 4 LIBIA 1 0 1
BURKINA FASO 1 2 3 ESTONIA 0 1 1
SOMALIA 3 0 3 TOTALE ZONA 727 745 1472
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●  Popolazione straniera suddivisa per Paese di appartenenza
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POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE NEL COMUNE DI GIOVINAZZO
Fonte dati: DEMOISTAT

Gli stranieri residenti nel Comune di Giovinazzo, al 1° gennaio 2018, sono 490 e 
rappresentano il 2% della popolazione residente.

● Popolazione straniera suddivisa per sesso

Rispetto ai dati riportati nelle precedenti Relazioni Sociali d’Ambito, anche per 
il Comune di Giovinazzo, si conferma la predominanza numerica delle donne stra-
niere rispetto agli uomini. 

● Distribuzione per area geografica di cittadinanza
 Paesi di provenienza

Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti a Giovinazzo, 
divisi per sesso e continente di appartenenza. 
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Cittadini Stranieri. Popolazione residente per sesso e cittadinanza al 01/01/2018 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

ROMANIA 51 90 141 MALI 2 0 2

ALBANIA 76 53 129 AUSTRIA 1 1 2

BULGARIA 2 37 39 FINLANDIA 1 1 2

GEORGIA 6 18 24 BOSNIA-ERZEGOV. 0 2 2

RUSSIA FEDERAZ. 5 12 17 KENYA 0 2 2

CINA REP. POPOL. 6 7 13 MAURITIUS 2 0 2

NIGERIA 2 8 10 GHANA 1 0 1

FRANCIA 5 4 9 AUSTRALIA 0 1 1

GERMANIA 5 4 9 EGITTO 1 0 1

BRASILE 2 4 6 REP. 
SUDAFRICANA 0 1 1

POLONIA 0 6 6 CAMERUN 1 0 1

TUNISIA 4 2 6 CANADA 1 0 1

PAKISTAN 6 0 6 COSTARICA 0 1 1

COSTA D’AVORIO 4 1 5 IRAN 1 0 1

STATI UNITI 1 4 5 BANGLADESH 1 0 1

ARGENTINA 4 0 4 BIELORUSSIA 0 1 1

MAROCCO 1 3 4 SLOVACCHIA 0 1 1

REP. DOMINICANA 2 2 4 UCRAINA 0 1 1

INDIA 2 2 4 PAESI BASSI 1 0 1

SPAGNA 2 2 4 CILE 1 0 1

BELGIO 1 2 3 PERÙ 0 1 1

CUBA 0 3 3 URUGUAY 0 1 1

MESSICO 0 3 3 NORVEGIA 0 1 1

REGNO UNITO 2 1 3 GUINEA 1 0 1

VENEZUELA 2 1 3 TOTALE ZONA 206 284 490

●  Popolazione straniera suddivisa per Paese di appartenenza

Nel Comune di Molfetta, la popolazione straniera è di 1472 individui e costi-
tuisce il 2% della popolazione residente. Le Etnie maggiormente rappresentate 
sono: Albania (635), Romania (263), Cina (53) e Marocco (52).

Nel Comune di Giovinazzo, la popolazione straniera è di 490 individui e co-
stituisce il 2% della popolazione residente con le seguenti Etnie maggiormente 
rappresentate: Romania (141), Albania (129), Bulgaria (39), Georgia (24).
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Lo studio dei dati statistici degli ultimi anni, ricavabili dalle precedenti Relazioni 
Sociali, mette in evidenza un fenomeno demografico molto importante: a fronte 
di una popolazione complessiva di Ambito che lentamente decresce, la popolazione 
immigrata cresce considerevolmente. 

Il cambiamento strutturale della popolazione straniera mostra una leggera 
predominanza numerica delle donne rispetto agli uomini. 

L’aumento della popolazione immigrata sul nostro territorio coincide con l’au-
mento dell’impiego di forza lavoro straniera in mansioni come quella di colla-
boratrice familiare o badante per le donne e di operaio edile o agricolo per gli 
uomini. 

I Centri comunali per le Famiglie dei Comuni di Giovinazzo e Molfetta promuo-
vono una politica di integrazione socio-culturale in favore delle persone immigra-
te, mediante l’organizzazione di corsi di alfabetizzazione e di approfondimento 
della conoscenza della lingua e della cultura italiana, di laboratori artigianali, di 
informatica, di cucina interetnica., ecc.
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1.2  FENOMENI E BISOGNI  
SOCIALI EMERGENTI

L’Ambito territoriale Molfetta-Giovinazzo presenta una situazione di conte-
sto economico, sociale e culturale abbastanza omogeneo. L’esigenza di una ri-
cerca sociale costantemente aggiornata e approfondita sulla realtà territoriale 
dell’Ambito, nasce dall’importanza di possedere e rendere disponibili strumenti 
efficaci di analisi e interpretazione dei fenomeni, dei processi, delle tensioni 
e dei bisogni sociali emergenti che segnano la condizione materiale ed esi-
stenziale dei singoli e delle famiglie. I dati che seguiranno esplicano le diverse 
criticità del territorio in ordine alla povertà assoluta ed alla povertà educativa e 
culturale.

● Reddito

Innanzitutto, le dichiarazioni fiscali elaborate nel loro insieme dal Mef (il 2016 
è l’ultima annualità di imposta disponibile come consultazione), ci restituiscono 
il primo dato di riferimento. I redditi da lavoro dipendente e da pensione costi-
tuiscono il 90,26 % dell’imponibile su Giovinazzo e l’88,80 % dell’imponibile su 
Molfetta. Il dato risulta ancor più conferente se riferito al reddito medio pro-ca-
pite: a Giovinazzo 17.143,62 euro mentre a Molfetta 17.221,55 euro. Cifre molto 
lontane quindi da Comuni che riportano come media dell’imponibile pro-capite 
numeri che vanno da 45.000 a 30.000 euro (dato sempre riferito all’anno di im-
posta 2016).

Dunque, la quasi totalità della popolazione dei due Comuni, si sostiene su 
redditi non elevati derivanti da lavoro dipendente o pensione. Di questa quasi 
totalità, circa il 40 % ha un reddito che si colloca nella seconda fascia più bassa 
ovvero quella che va da 0 a 10.000 euro (5.091 contribuenti, il 38,29% su Giovi-
nazzo; 15.286 contribuenti, il 39,25% su Molfetta).

● Disoccupazione, Inclusione sociale e spesa sociale

Il tema del contrasto alla povertà si è fatto strada negli ultimi anni in modo 
graduale, con sperimentazioni a livello nazionale e regionale. Nel 2013 ha preso 
il via la sperimentazione del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA), la cosiddetta 
Social Card Sperimentale, un progetto di lotta alla povertà basato sulla parteci-
pazione diretta dei beneficiari.

Dapprima sperimentato nelle grandi città, questo intervento è stato esteso 
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poi a tutti i Comuni. Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) prevede l’erogazio-
ne di un beneficio economico (Carta SIA) alle famiglie in condizione di povertà, 
nelle quali almeno un componente sia minorenne oppure sia presente un figlio 
disabile (anche maggiorenne) o una donna in stato di gravidanza accertata. Le 
famiglie beneficiarie SIA dell’ambito Molfetta-Giovinazzo sono state 227. Dal 
1° gennaio 2018, il SIA è stato sostituito dal Reddito di inclusione (REI), come 
previsto dalla legge delega per il contrasto alla povertà e dal decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, attuativo della legge delega.

Dalle rilevazioni effettuate dall’Alleanza Contro la Povertà (dati elaborati a 
partire da rilevazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) sulle in-
dagini condotte in merito all’impatto del Sostegno all’Inclusione Attiva (SIA), ri-
caviamo che i tassi di disoccupazione nelle fasce d’età lavorativa tra 15 e 20 anni, 
20-49 e 20-54 (tassi riferiti al territorio provinciale) risultano rispettivamente del 
20,3 %, del 24,1 % e del 21,9 % più o meno in linea con le percentuali degli altri 
ambiti della Puglia. Analoga situazione per i tassi di occupazione delle stesse 
fasce d’età di riferimento, dove le percentuali corrispondono rispettivamente a 
47,0 %, 50,8 % e 52,3 %, perfettamente in linea con gli altri ambiti pugliese.

D’altronde la Puglia annovera 51.347 uomini e 43.290 donne percettori di 
NASPI nel 2015 e nel 2016 64.099 uomini e 50.433 donne. La Puglia si conferma 
così al quarto posto nazionale per numero totale di percettori di NASPI uomini 
e all’ottavo posto per percettori di NASPI donne.

Sempre dalle rilevazioni effettuate dall’Alleanza Contro la Povertà si può 
riscontrare il dato della spesa sociale di Ambito al 2014 che risulta pari a 
10.441.351,16 euro ossia a 129,49 euro pro-capite, cifre che pongono l’ambito 
territoriale Molfetta-Giovinazzo al quinto posto sui quarantacinque ambiti ter-
ritoriali di Puglia. Un dato che, inoltre, è ulteriormente cresciuto al netto della 
rendicontazione del triennio 2014-2016. La spesa sociale di ambito, infatti, si 
attesta a 14.121.761,50 euro ovvero a 176,48 euro pro capite. Un’altra misura 
nazionale tesa salvaguardare i processi di inclusione è il Programma Operativo 
Nazionale (PON) Inclusione 2014-2020, cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo. 
Lo scopo è contribuire al processo che mira a definire i livelli minimi di alcune 
prestazioni sociali affinché queste siano garantite in modo uniforme in tutte le 
regioni italiane, superando i casi di disomogeneità territoriale. In particolare 
l’Avviso n. 3/2016 ha destinato 486 milioni di euro agli Ambiti territoriali per 
gli interventi rivolti ai beneficiari del REI/SIA e al rafforzamento dei servizi loro 
dedicati, da realizzare nel periodo 2016-2019. Le azioni ammissibili sono state 
così delineate: azione A - rafforzamento dei servizi sociali; azione B - interventi 
socio-educativi e di attivazione lavorativa; azione C - promozione di accordi di 
collaborazione in rete.

L’Ambito Molfetta-Giovinazzo ha presentato una proposta tesa a soddisfare 
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le finalità del PON. In particolare per quel che concerne l’azione A, è stata pre-
vista l’assunzione a tempo determinato di assistenti sociali e personale ammi-
nistrativo specializzato. Per l’azione B sono stati previsti percorsi d’inserimento 
in cooperative sociali o enti del terzo settore e attivazione diretta di tirocini 
extracurriculari e tirocini inclusivi. Le risorse PON assegnate all’Ambito Molfet-
ta-Giovinazzo corrispondono complessivamente a 1.229.910,00 euro. A livello 
regionale, la Legge 3/2016 ha introdotto in Puglia il Reddito di Dignità (RED) 
con l’obiettivo di favorire la costruzione e il potenziamento di una rete territo-
riale di interventi e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle per-
sone e dei rispettivi contesti familiari nonché per la promozione e l’attivazione 
di misure di sostegno economico.

Complessivamente, sull’Ambito Molfetta-Giovinazzo sono state attivate 52 
misure del Reddito di Dignità (RED).

● Imprese

I due Comuni presentano una situazione differente. Molfetta possiede una 
grande area industriale che permette l’impiego di ben 10.783 addetti per un 
totale di 3.496 imprese attive al 2011 (ultimo dato disponibile banca dati ISTAT). 
Per tale motivo il comune capofila dell’Ambito si piazza al quarto posto sui 41 
Comuni della Provincia di Bari per numero di imprese e numero di addetti. Gio-
vinazzo, invece, annovera un numero decisamente inferiore di imprese (989) e 
di addetti (2.342) piazzandosi al ventottesimo posto sui 41 comuni della Pro-
vincia di Bari. La situazione di Giovinazzo appare tuttavia diversa in relazione ai 
dati delle cooperative sociali di tipo A e di tipo B che risultano con bilancio 2015 
regolarmente depositato (dati rilevazione Alleanza contro la Povertà – Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali). Sono 6 le cooperative su Giovinazzo per un 
totale di 106 dipendenti.

Molfetta dal canto suo registra ben 17 cooperative per un totale di 323 ad-
detti. L’Ambito complessivamente risulta al diciassettesimo posto sui 45 Ambiti 
territoriali pugliesi per numero di cooperative presenti sul proprio territorio, al 
nono posto per numero dipendenti e al sedicesimo posto per capitale investito 
ossia ben 6.705.000,00 euro.

● Altri sostegni comunali

Altri dati utili a disegnare una situazione di contesto dettagliata sono riferibili 
agli interventi erogati dai Comuni. Sono 1.341 i soggetti beneficiari su Molfetta 
del sostegno alle abitazioni in locazione previsto dalla Legge 431/1998 riferi-
to all’annualità 2017; 232 sono i beneficiari di Giovinazzo. Entrambi i Comu-
ni dell’Ambito, con risorse del proprio Bilancio Comunale (bilancio d’esercizio 
2017), hanno erogato contributi economici in favore di nuclei familiari indigenti, 
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nella seguente misura: 69 per il Comune di Molfetta e 178 per il Comune di 
Giovinazzo. Inoltre risultano 429 beneficiari complessivi dei Bonus Energia, Gas, 
Idrico per Giovinazzo e 2.613 per Molfetta.

Il Comune di Giovinazzo dal novembre 2015 in collaborazione con Ladisa 
Ristorazione (soggetto affidatario del servizio di refezione scolastica) e con l’as-
sociazione Mariana Vincenziana, ha promosso e sostenuto un servizio di distri-
buzione pasti caldi per persone in disagio economico e in situazioni di assen-
za di rete familiare segnalate dal Servizio Sociale professionale. Tale servizio, 
inizialmente partito con la fornitura di 10 pasti gratuiti, è stato gradualmente 
incrementato sino ad erogare circa 30 pasti al giorno. È, inoltre, in fase di avvio 
sul Comune di Giovinazzo, in collaborazione con il Banco delle Opere di Carità 
onlus, il servizio di distribuzione di generi alimentari a famiglie residenti sul ter-
ritorio comunale che versano in condizioni di disagio economico e prive di rete 
familiare segnalate dal Servizio Sociale Professionale.

Sul Comune di Molfetta è attivo dall’ottobre 2017 Il “social market” dell’as-
sociazione “Regaliamoci un sorriso onlus”: un vero e proprio supermercato di 
piccole-medie dimensioni, dove persone e nuclei familiari, italiani e stranieri, re-
sidenti o domiciliati, in condizioni di reale difficoltà e disagio familiare, lavorati-
vo, economico e sociale, possono trovare un aiuto temporaneo. L’aiuto consiste 
nella fornitura gratuita di generi alimentari, prodotti igiene personale, prodotti 
scolastici, prodotti primo soccorso.

● Emergenza Abitativa

L’Emergenza abitativa rappresenta la criticità più rilevante degli ultimi anni. 
Aumentano di gran lunga sui due Comuni dell’Ambito gli sfratti esecutivi per 
morosità; contestualmente, i nuclei familiari privi di idonee garanzie, incontrano 
diverse difficoltà nel reperire una nuova abitazione in affitto. Questa situazione 
è aggravata dall’insufficienza di alloggi di edilizia residenziale pubblica. Su Gio-
vinazzo e Molfetta risultano rispettivamente ben 116 e 208 nuclei aventi diritto 
nell’ultima graduatoria per l’assegnazione di alloggi popolari. Per fronteggiare 
tali difficoltà, il Comune di Giovinazzo ha approvato un proprio Regolamento 
di accesso al Fondo per l’Emergenza Abitativa, al fine di prevenire situazioni 
abitative problematiche di immediata gravità con interventi di supporto econo-
mico tesi a garantire la permanenza presso la propria abitazione evitando così 
irrimediabili situazioni di sfratto. Nel 2018, il Comune di Giovinazzo ha fatto 
fronte a ben 17 situazioni di emergenza abitativa evitando così nella maggior 
parte dei casi diversi sfratti esecutivi. Il Comune di Molfetta, invece, ha erogato 
24 contributi straordinari per famiglie sfrattate. Inoltre, per contrastare il feno-
meno dell’emergenza abitativa, il Comune di Molfetta ha realizzato in favore di 
7 nuclei familiari, il Progetto sperimentale denominato “Affido abitativo” che si 
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esplica attraverso l’ospitalità offerta da associazioni, cooperative sociali o da un 
nucleo familiare in favore di un altro nucleo in condizione di emergenza abita-
tiva, per la durata di un anno eventualmente prorogabile, a fronte di un contri-
buto erogato dal Comune di € 250,00 mensili.

● Interventi di azione e coesione – Servizi di Cura

Il Programma Nazionale Servizi di Cura all’Infanzia e agli Anziani non auto-
sufficienti (PNSCIA) ha fornito ulteriori risorse agli Ambiti territoriali quali re-
sponsabili dell’erogazione dei servizi di cura sul territorio. L’obiettivo ha riguar-
dato il potenziamento dell’offerta dei servizi all’Infanzia (0-3 anni) e agli Anziani 
non autosufficienti (over 65) mirando alla riduzione del divario rispetto ad altre 
aree del Paese.

Con decreto 422/PAC del 4.02.2015 è stato assegnato all’Ambito l’importo di 
542.018,00 euro per i servizi dell’Infanzia; con decreto 429/PAC del 5.02.2015 
è stato invece assegnato l’importo di 660.832,00 euro per i servizi destinati ad 
anziani non autosufficienti. 

Nel 2016 è stato approvato dall’Autorità di Gestione il secondo riparto dei 
servizi di cura. La dotazione finanziaria dei PAC servizi di cura ha comportato 
quindi per l’Ambito Molfetta-Giovinazzo l’importo complessivo di € 701.209,35 
(Anziani) per interventi predisposti dall’Ufficio di Piano su indicazioni del Co-
ordinamento Istituzionale (decreto n. 938/PAC del 25/02/2016). Nella fattispe-
cie: erogazione di prestazioni di assistenza domiciliare socio-assistenziale inte-
grate all’assistenza socio-sanitaria, cioè ADI propriamente detta, nei Comuni di 
Molfetta e di Giovinazzo per un importo di € 515.763,28; erogazione di servizi 
in assistenza domiciliare socio-assistenziale SAD in favore di anziani soli per 
una maggiore qualità della vita nei Comuni di Molfetta e di Giovinazzo per € 
185.446,07. Entrambi i servizi sono stati affidati mediante gara di appalto ad 
evidenza pubblica.

La dotazione economica per i servizi di cura Infanzia è stata invece di € 
955.476,17 (decreto n. prot. n.1142/PAC del 5/05/2016). L’intervento finanziato 
si è concretizzato nel pagamento, da parte dell’Ambito, di buoni servizio per le 
famiglie destinati all’acquisto di posti nelle strutture per l’infanzia accreditate 
e iscritte al catalogo regionale nonché nel sostegno all’asilo nido comunale di 
Molfetta.

Le economie di questi interventi sono state riprogrammate per sostenere 
ulteriormente i servizi messi in essere.

Gli interventi hanno permesso di tutelare la fascia degli anziani non autosuf-
ficienti permettendo loro una assistenza domiciliare dignitosa che ha evitato 
l’istituzionalizzazione degli stessi e favorito la loro permanenza nel proprio 
ambiente di vita contrastando, al contempo, forme di emarginazione e solitu-
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dine. Nondimeno l’impatto dei servizi destinati all’infanzia è stato positivo in 
quanto ha permesso sostegno alle famiglie nella conciliazione dei tempi di vita 
e lavoro.

In favore degli anziani non autosufficienti, entrambi i Comuni dell’Ambito 
hanno istituito e prorogato sino ad oggi, il Progetto di “Monitoraggio Telema-
tico dei Soggetti Fragili”- 2004/2016 – Regione Puglia, Linea di Intervento 3.2 
Azione 3.2.1.

Il Servizio, gestito da una Centrale Operativa,  garantisce il pronto intervento 
in caso di necessità a persone che vivono sole e che possono trovarsi in situa-
zioni di urgente bisogno di assistenza, mediante il sistema “orologio amico” 
che, indossato dal soggetto fragile  e collegato alla stazione base, misura una 
serie di parametri fisici e ambientali. Il servizio è attivo 24 ore su 24, tutti i gior-
ni dell’anno. Oltre che telematico, il monitoraggio è telefonico: la chiamata di 
cortesia, effettuata una volta alla settimana, secondo un calendario concordato 
con il beneficiario, ha lo scopo di fornire comunicazioni, compagnia e conforto 
all’anziano solo.

● Inclusione lavorativa e prestazioni volontarie

L’Ambito Molfetta-Giovinazzo in tema di inclusione sociale e lavorativa ha 
sperimentato in forma pioneristica progetti ad hoc per evitare interventi di mero 
assistenzialismo e promuovere la partecipazione e la collaborazione dei bene-
ficiari per piccole opere di manutenzione e/o vigilanza, pulizia di aree ed edifici 
pubblici. Tale iniziativa di Ambito, denominata “Cantieri di Servizio” ha coinvolto 
40 cittadini di Giovinazzo e 281 di Molfetta. Gli esiti sono stati ampiamente po-
sitivi: si è proceduto con successo ad opere di pitturazione panchine, cancelli di 
scuole, interventi sul decoro urbano, ausilio per lavoro amministrativo, piccole 
riparazioni. I beneficiari hanno firmato un Patto di Attivazione Sociale e sono 
stati adeguatamente formati e seguiti da personale comunale nell’esplicazione 
dei compiti loro assegnati.

● Servizio Civico

Questo intervento, presente su entrambi i Comuni dell’Ambito, coinvolge 
persone in condizioni di disagio economico per prestazioni volontarie e flessi-
bili di servizi di pubblico interesse come vigilanza nei pressi delle scuole o nelle 
aree pubbliche. Rivolto prioritariamente a coloro che sono privi di occupazione 
o che hanno perso il lavoro o che non siano più in età lavorativa al fine di for-
nire una risposta concreta alle esigenze dei cittadini di ricoprire un ruolo attivo 
nella società e per perseguire obiettivi di contrasto alla povertà e reinserimento 
sociale. Su Giovinazzo e Molfetta i cittadini coinvolti da questa misura sono ri-
spettivamente 50 e 152.
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● Povertà educative e prevenzione

La sfera della povertà educativa completa il quadro del disagio delle fasce più 
deboli della popolazione. Diversi sono gli interventi che mirano a prevenire la 
devianza minorile, l’emarginazione sociale, le dipendenze e le conflittualità fa-
miliari. Innanzitutto si conferma un servizio imprescindibile l’assistenza domici-
liare educativa rivolto ai minori che vivono in nuclei familiari portatori di bisogni 
complessi. Il servizio è di Ambito e riguarda ben 50 minori.

È da evidenziare il funzionamento delle équipes integrate e multiprofessio-
nali (Servizio Sociale Professionale e Consultorio Familiare) che si occupano di 
affidamento familiare, adozione, lotta all’abuso e al maltrattamento su donne 
e bambini. Completa il quadro a favore dei minori, la presenza sull’Ambito (Co-
mune di Molfetta) del Centro polivalente sociale per minori “Liberi Tutti” che 
accoglie 100 minori impegnati in attività laboratoriali, di studio e ricreative che 
favoriscono lo sviluppo psico-sociale degli stessi. Altre attività per minori ven-
gono svolte anche dai Centri di Ascolto per le Famiglie presenti su entrambi i

Comuni dell’Ambito dove si sperimenta con successo il coinvolgimento dei 
nuclei familiari in percorsi di sostegno alla genitorialità e mediazione familiare.

Si segnala, in merito a questo, il bisogno sempre più emergente di ampliare 
le aree di intervento dei Centri di ascolto per le Famiglie al tema delle patologie 
sociali e delle dipendenze, realizzando il raccordo tra famiglia – scuola – territo-
rio. Attraverso la presenza nelle scuole di uno sportello di sostegno psicologi-
co, si potrebbe fornire un supporto organizzativo, formativo e progettuale alle 
principali agenzie educative/formative operanti nei due Comuni dell’Ambito, al 
fine di sviluppare attività di prevenzione del rischio dipendenze e di

promozione del benessere rivolto ai minori in età scolare. Gli obiettivi finali 
e gli esiti attesi riguarderebbero: lo sviluppo della rete comunicativa tra istitu-
zioni scolastiche, sistema dei servizi socio-sanitari ed istituzione comunale; il 
supporto formativo agli insegnanti sulle tematiche della prevenzione del rischio 
dipendenze e dell’educazione alla salute; l’attivazione di un sistema di filtro e di 
segnalazione precoce di situazioni a rischio di disagio e di dipendenza; la rea-
lizzazione di un servizio di counseling psicologico agli insegnanti e agli alunni 
delle scuole elementari, medie e superiori dei Comuni dell’Ambito.

Un altro bisogno emergente, riguarda la necessità di sostegno post scolasti-
co per alunni che necessitano di supporto nel loro percorso di studi. Per quel 
che concerne l’universo scuola è da rilevare la centralità e imprescindibilità del 
servizio di assistenza specialistica per alunni con disabilità, gestito dall’Ambito 
e che conta ben 144 beneficiari. L’assistenza domiciliare per disabili favorisce 
invece attività di inclusione sociale anche ai disabili in età non più scolastica: 12 
sono attualmente gli assistiti dell’Ambito.
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● Disagio Minorile

Nel campo della prevenzione e della lotta al disagio minorile, sono diversi i 
soggetti istituzionali coinvolti, sia per la natura dell’intervento (area socio-pe-
dagogica di base, centri diurni, servizi sociali residenziali, servizi sanitari, servizi 
consultoriali, servizi scolastici e formativi, associazionismo culturale e ricreativo) 
sia per la titolarità della gestione (pubblica o privata). Le problematiche relative 
all’area della comunicazione e del coordinamento tra tutti i Servizi territoriali 
dell’Ambito fa aumentare l’esigenza di una verifica costante dei processi e dei 
risultati riguardanti la presa in carico. 

La presa in carico di un minore dà l’avvio ad un complesso processo d’inter-
vento che risulta molto diversificato da caso a caso, sia per la scelta del tipo di 
prestazione da erogare, sia per il tipo di figura professionale che interviene, sia 
per i tipi di servizi che andranno ad affiancare quelli dell’area socio-psico-pe-
dagogica. Per i casi di Ambito analizzati, risulta particolarmente diffuso il lavo-
ro inter-professionale, d’équipe, finalizzato all’attivazione di tutta la rete degli 
operatori e dei servizi, affinché la “diagnosi” delle situazioni problematiche dei 
minori possa essere quanto più possibile precoce.

Come mostrato dalla tabella sottostante, le soluzioni offerte dal nostro siste-
ma integrato di interventi in favore di minori in condizione di disagio, hanno 
riguardato l’attivazione di processi di istituzionalizzazione, di Affidi familiari, di 
Servizi Educativi domiciliari (Home Maker), di promozione di ricorsi alle Autorità 
Giudiziarie, di raccordo con le Istituzioni Scolastiche, in modo costante rispetto 
ai dati riportati dalla precedente Relazione Sociale d’Ambito.

Si riporta la tabella seguente:

CONDIZIONE MINORILE MOLFETTA CONDIZIONE MINORILE GIOVINAZZO

Minori in Istituto 40 Minori in Istituto 8

Minori in Affido 14 Minori in Affido 3

Minori seguiti dal Servizio  
di Home Maker 30 Minori seguiti dal Servizio  

di Home Maker 20

Minori segnalati dalla Procura  
della Repubblica Minorile 13 Minori segnalati dalla Procura  

della Repubblica Minorile 24

Ricorsi Civili Tribunale per i Minorenni 29 Ricorsi Civili Tribunale per i Minorenni 9

Inadempienze 16 Inadempienze 6
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● Dipendenze patologiche 

Grande importanza è stata riservata anche al contrasto alle dipendenze e 
in particolare al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), piaga che negli ultimi anni 
ha inciso profondamente sul nostro territorio. In ossequio alla legge regionale 
43/2013, l’Ambito Molfetta-Giovinazzo ha organizzato un corso di formazione 
per i titolari e gli operatori delle sale gioco e tabaccherie in collaborazione con il 
Dipartimento per le Dipendenze Patologiche ASL/BA, il Centro per il Gioco d’Az-
zardo Patologico, la Fondazione anti-usura e la Guardia di Finanza. Il corso si è 
strutturato in cinque incontri complessivi tra Molfetta e Giovinazzo sui temi delle 
modalità di approccio verso soggetti a rischio di dipendenza, su come attivare la 
rete di aiuto, sugli aspetti giuridici della problematica concernente la dipendenza 
e infine sull’esperienza della Fondazione anti-usura”. Le attività di contrasto al 
Gioco d’Azzardo sono proseguite con iniziative diverse su entrambi i Comuni. 
Gli assistiti dell’Ambito da parte del Servizio per le Dipendenze della ASL (SERD) 
sono così distribuiti: 115 persone tossicodipendenti da sostanze illegali di cui 10 
in fascia d’età 15-25 anni; 46 dipendenti da alcool tutti al di sotto dei 25 anni; 15 
ludopatici di cui 7 al di sotto dei 25 anni; 10 casi complessi e 158 utenti a basso 
livello assistenziale. Dati che evidenziano chiaramente la necessità di potenziare 
gli interventi a favore di questa platea di cittadini in condizioni di disagio.

● Disagio psichico

Gli assistiti dell’Ambito da parte del Dipartimento di Salute Mentale sono:
• Numero pazienti assistiti nell'anno 2018 presso il CSM Molfetta-Giovinazzo = 

566 (di cui 289 uomini e 277 donne).
• Numero accoglienze nel 2018 (utenti giunti al CSM con richiesta di assistenza 

e/o di prestazione psichiatrica/psicologica) = 351 (di cui 183 uomini e 168 
donne).

• Numero pazienti presi in carico nel 2018 (casi nuovi) = 72 (di cui 38 uomini 
e 34 donne).

• L'età dei pazienti in carico è compresa prevalentemente nella fascia 25-55 
anni. Circa 1'80% delle diagnosi dei pazienti in carico sono rappresentate da 
disturbi mentali gravi, quali schizofrenia e disturbi psicotici, e disturbi affettivi 
maggiori (disturbo bipolare, depressione maggiore e/o cronica-recidivante), 
in comorbidità o meno con altre patologie psichiatriche (per esempio: gravi 
disturbi di personalità, disturbi d'ansia, disturbi correlati a sostanze, ritardo 
mentale, ecc. ). Il restante 20% delle diagnosi è rappresentato da disturbi 
ricadenti nell'area cosiddetta "nevrotica" (disturbi d'ansia, sindromi ansioso-
depressive, disturbi somatoformi, disturbi di personalità, ecc. ) e da sindromi 
psico-organiche.
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• Numero pazienti inseriti in strutture psichiatriche riabilitative (ex R.R. 7/2002) 
al 31/12/2018 = 53 (35 uomini e 18 donne, età compresa fra i 20 ei 60 anni) 
di cui 36 in strutture residenziali e 17 in strutture semi-residenziali.

• Numero pazienti inseriti in stmtture socio-sanitarie (ex R.R. 4/2007 e s.m. i.) al 
31/12/2018 = 38 (20 uomini e 18 donne).

• Numero interventi domiciliari eseguiti da operatori (tutte le figure profes-
sionali) del CSM Molfetta-Giovinazzo = 17.608 (per le seguenti tipologie di 
prestazioni: visite specialistiche, somministrazione terapia farmacologica, col-
loqui con i familiari, attività psico-socio-riabilitative rivolte al paziente ed alla 
famiglia, interventi di rete, incontri con MMG, riunioni con Enti ed Istituzioni, 
gruppi di lavoro allargati su casi clinici, elaborazione verifica progetti terapeu-
tico-riabilitativi presso strutture residenziali e semiresidenziali, accompagna-
mento pazienti per ricovero/dimissione da Servizio Psichiatrico di Diagnosi e 
Cura, consulenze Pronto Soccorso / Reparti Ospedalieri, eco. ).

• Numero prestazioni medico-legali (certificazione per porto d'armi, patente di 
guida, adozione nazionale e intemazionale, INPS, eco. ) = 47.

• Numero interventi emergenza/urgenza =161.
• Numero ricoveri in SPDC = 21 (di cui 13 TSO).
Nell'arco del 2018, il CSM ha realizzato diverse attività e progetti socio-riabili-

tativi di inserimento socio-lavorativo, di aggregazione sociale, orto sociale, calcio 
e biodanza. 

I Comuni di Molfetta e Giovinazzo hanno inteso promuovere iniziative finaliz-
zate alla realizzazione di Progetti mirati all’inclusione sociale di persone affette da 
disturbi psichici. Nell’anno 2018, in collaborazione con la Asl Ba – Centro di Salute 
Mentale e con il Centro per l’Impiego, sono stati realizzati n. 6 (4 per Molfetta e 
2 per Giovinazzo) tirocini formativi presso le aziende e le cooperative sociali del 
territorio dichiaratisi disponibili.

● Area penale

Quello della lotta al crimine, spesso associata all’intransigenza in materia di 
immigrazione e alla repressione del consumo di sostanze stupefacenti, insieme 
al tema del sovraffollamento penitenziario, è divenuto un argomento centrale 
del dibattito politico degli ultimi anni. La grave patologia del sistema penale del 
nostro Paese è causata dalla combinazione della lunga durata del procedimento 
che conduce alla sentenza definitiva alla leggerezza nell’applicazione del provve-
dimento della misura cautelare in carcere.  

I dati riguardanti l’anno 2018, trasmessi dal Ministero della Giustizia – UEPE 
(Ufficio Esecuzioni Penali Esterne) per i Comuni di Molfetta e Giovinazzo, mostra-
no come il fenomeno delinquenziale non possa essere sottovalutato, soprattut-
to quando questi diventi la con-causa dello stato di povertà, emarginazione ed 
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esclusione sociale di un intero nucleo familiare, magari portatore di altri bisogni 
complessi.  

Si riportano di seguito i dati trasmessi da Ministero della Giustizia, relativi al 2018

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA-UEPE (UFFICIO ESECUZIONI PENALI ESTERNE)

TIPOLOGIA INCARICO MOLFETTA GIOVINAZZO TOT. AMBITO

Affidati in prova al servizio sociale 22 2 24

Detenuti domiciliari 28 4 32

Semiliberi 0 0 0

TOTALE MISURE ALTERNATIVE 50 6 56

Indagini per la messa alla prova 10 2 12

Esecuzione messa alla prova 9 1 10

Osservazione soggetti detenuti 15 2 17

Osservazione soggetti liberi 30 0 30

Osservazione detenuti competenza altri uepe 11 1 12

Liberi vigilati/liberi controllati 11 2 13

Assistenza post penitenziaria 1 0 1

Lavori di pubblica utilità 1 0 1

Indagini per motivi vari 16 1 17

TOTALE ALTRI INCARICHI 104 9 113

TOTALE GENERALE 154 15 169

Soggetti distinti 115 14 129

* Si specifica che il UEPE considera anche più procedimenti per lo stesso utente.
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Capitolo 2

Mappa locale del Sistema di  
offerta di Servizi socio-sanitari

2.1  L’INCROCIO TRA DOMANDA ED OFFERTA DI SERVIZI 
E PRESTAZIONI EROGATI NELL’AMBITO DEL PIANO 
SOCIALE DI ZONA (RISULTATI CONSEGUITI AL 31/12/2018)

Il potenziamento ed il perfezionamento della ricerca sociale come strumento 
di analisi e pianificazione della programmazione sociale, offre l’occasione di di-
sporre di una visione maggiormente chiara e strutturata dei bisogni sempre più 
complessi dei cittadini e delle risposte che il nostro sistema integrato di interventi 
e servizi socio-sanitari propone per prevenirli e risolverli.

I bisogni emergenti rilevati nella fase di primo accesso dai Segretariati Sociali 
dei Comuni dell’Ambito attengono prioritariamente all’area della povertà, all’area 
delle responsabilità familiari, all’area delle non autosufficienze di anziani e disabili, 
all’area immigrazione, all’area del maltrattamento e della violenza, all’area dell’in-
formazione.   

Ai fini del perfezionamento dell’incrocio tra i bisogni emersi e l’offerta dei ser-
vizi, in linea con gli indirizzi del IV Piano Regionale delle Politiche Sociali, i Comuni 
dell’Ambito Territoriale n. 1, con la programmazione della I Annualità, hanno inteso 
garantire la continuità, il potenziamento ed il consolidamento dei seguenti obiettivi 
di servizio, già attivi sul territorio: 

• Rete di pronto intervento sociale-emergenza abitativa;
• Centri di ascolto per le famiglie;
• Educativa domiciliare per minori;
• Centri diurni minori;
• Assistenza Domiciliare Integrata (ADI);
• Abbattimento barriere architettoniche;
• Integrazione alunni con disabilità art. 92 R.R. n. 4/2007;
• Trasporto sociale per persone con disabilità;
• Maltrattamento e violenza – Residenziale;
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• RSSA Anziani;
• RSSA Disabili;
• Monitoraggio Telematico a favore di soggetti fragili;
• Assistenza Domiciliare disabili.

Si evidenzia, inoltre, che i Comuni dell’Ambito Territoriale n. 1 hanno finanziato 
con risorse proprie altri servizi di seguito riportati:

• Percorsi di inclusione socio lavorativa;
• Servizio Sociale Professionale;
• Rete di accesso – segretariato;
• Affido familiare;
• Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani (SAD);
• Centri diurni per disabili;
• Maltrattamento e violenza – CAV;
• Interventi indifferibili per minori fuori famiglia;
• Convenzionamento CAAF;
• Centro aperto polivalente per minori;
• Consolidamento e potenziamento sportelli sociali.

L’Ambito ha raggiunto i propri obiettivi specifici di intervento, tenendo conto 
delle priorità strategiche dettate dalla Regione (sostenere la rete dei servizi per la 
prima infanzia e la conciliazione dei tempi; contrastare la povertà con percorsi di 
inclusione attiva; promuovere la cultura dell’accoglienza; sostenere la genitorialità e 
tutelare i diritti dei minori, promuovere l’integrazione socio – sanitaria e la presa in 
carico integrata delle non autosufficienze; prevenire e contrastare il maltrattamento 
e la violenza) e delle esigenze del territorio, al fine di garantire il perseguimento di 
obiettivi di benessere sociale e offrire pari opportunità di accesso e fruizione dei 
servizi alla cittadinanza; servizi gestiti, per la maggior parte, in forma associata.

● I SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA  
E LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI

L’offerta relativa all’Area di intervento Minori dell’Ambito Molfetta-Giovinaz-
zo riguarda sia l’area della socializzazione (Ludoteche, Centri polivalenti e Ser-
vizi educativi per il tempo libero), che quella della presa in carico più strutturata 
(Centri Diurni). Le strutture e i servizi la cui operatività interviene nei confronti dei 
minori e delle loro famiglie rappresentano un valido supporto ai Servizi territoriali 
nelle attività di  programmazione e realizzazione di progettualità educative indi-
vidualizzate. 
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Con riferimento alla rilevazione dei bisogni della popolazione minorile, in 
particolare della prima infanzia, i Comuni di Molfetta e Giovinazzo presentano 
oggi una conforme presenza/offerta di servizi, per cui si rileva il buon esito delle 
politiche che hanno promosso e sostenuto l’accesso da parte delle famiglie e 
l’ampliamento/potenziamento delle strutture già presenti sul territorio.

La volontà espressa dall’Ambito è andata proprio in questa direzione, facen-
do confluire diverse fonti di finanziamento in un’unica programmazione ricon-
ducibile a tale obiettivo di servizio: fondi PAC (Piani di Azione e Coesione), fondi 
per i Buoni di Servizio e finanziamenti comunali, tutti a sostegno della famiglia 
nella conciliazione dei tempi di lavoro/tempi di cura.

Nel Comune di Molfetta, gli interventi realizzati nell’area dei servizi della pri-
ma infanzia e la conciliazione dei tempi, consistono nell’acquisto di posti utenti 
in asilo nido, attraverso un sistema di convenzionamento con i gestori privati 
del territorio, ed il mantenimento del livello del Servizio anche in ampliamento 
dell’offerta pubblica già esistente. 

Per entrambi i Comuni dell’Ambito, la domanda sul territorio di servizi per la 
prima infanzia è stata integrata dalla misura regionale “Buoni Servizio di Con-
ciliazione per l’Infanzia e l’Adolescenza” che ha potenziato l’accesso dei nuclei 
familiari a strutture e servizi iscritti al catalogo dell’offerta. I buoni di servizio 
di conciliazione per l’utilizzo di strutture e servizi per l’infanzia e l’adolescenza 
sono dei buoni economici spendibili dalle famiglie nei servizi e nelle strutture 
dedicate all’infanzia e all’adolescenza, iscritte in un apposito catalogo telemati-
co, per il pagamento delle rette di frequenza e quindi con lo scopo di sostenere 
la domanda di servizi qualificati che, altrimenti, sarebbero insostenibili per il co-
sto delle rette stesse. L’obiettivo della Linea di Azione Buoni servizi di concilia-
zione per minori è quello di favorire il potenziamento di una rete estesa, qualifi-
cata e differenziata su tutto il territorio regionale dei servizi socio-educativi per 
l’infanzia e l’adolescenza, per promuovere e garantire il benessere e lo sviluppo 
dei bambini, il sostegno al ruolo educativo dei genitori e la conciliazione dei 
tempi di lavoro e di cura, nonché sostenere l’iniziativa privata nell’erogazione di 
servizi di cura.

Per la realizzazione di tali interventi, si è prevista la copertura finanziaria, per 
un anno, conformemente alle risorse assegnate, attraverso il Piano di Azione e 
Coesione Infanzia. In particolare, la domanda sul territorio di servizi per la prima 
infanzia e la conciliazione dei tempi è stata di n. 206 richieste di accesso, di cui 
n 69 al nido comunale, n. 20 presso le tre sezioni primavera pubbliche ed n. 117 
ai nidi privati autorizzati e iscritti a catalogo telematico e aderenti ai buoni di 
conciliazione.
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● I SERVIZI DI PRONTA ACCOGLIENZA,  
ORIENTAMENTO E DI INCLUSIONE ATTIVA

Il welfare d’accesso viene indicato dalla Legge 328/00 come un livello essen-
ziale del sistema integrato di interventi e servizi sociali (art. 22, comma 4), in 
quanto strettamente connesso all’esercizio dei diritti di cittadinanza e, in par-
ticolare, alla possibilità concreta di primo contatto con la rete organizzata del-
le prestazioni sociali disponibili sul territorio. Una delle attività significative del 
welfare di accesso e, quindi, di tutti i servizi di pronta accoglienza garantiti 
dall’Ambito, è sicuramente l’attività di counselling sociale, che si caratterizza 
per la riconosciuta centralità della dimensione dell’ascolto, dell’orientamento, 
dell’affiancamento, della guida relazionale, del supporto sociale e del coordina-
mento di rete. 

Il Welfare di Accesso ha quattro funzioni specifiche: Informazione, promozione, 
accompagnamento e  osservatorio (raccolta e analisi dei dati sulla domanda).

Attualmente, nell’Ambito Territoriale dei Comuni di Molfetta e Giovinazzo, il 
Welfare di Accesso è così organizzato: 1. Segretariato Sociale; 2. Servizio Sociale 
Professionale; 3. Porta Unica di Accesso (P.U.A); 4. PIS (Pronto Intervento Sociale 
– in fase di realizzazione).

Il Segretariato Sociale è un servizio rivolto a tutti i cittadini, che fornisce infor-
mazioni sul complesso dei servizi e delle prestazioni sociali, sanitarie, educative 
e culturali, sia pubbliche che private, presenti sul territorio. Esso si concretizza 
come articolazione funzionale del Servizio Sociale Professionale ed orienta il 
cittadino verso lo stesso, quando il problema rilevato lo rende necessario. Il Se-
gretariato Sociale svolge, dunque, le funzioni di:

• accoglienza ed analisi della domanda del cittadino/utente e decodifica 
del bisogno sociale;

• informazioni sull’offerta dei servizi e sulle procedure di accesso;
• orientamento e accompagnamento all’utilizzo dei servizi e delle risorse 

territoriali;
• segnalazione e trasmissione delle richieste ai servizi competenti e invio ai 

servizi sociali per la presa in carico; 
• raccolta e monitoraggio dei dati sui problemi, sulla domanda, sulle rispo-

ste erogate; 
• le ricerche sul grado di soddisfazione degli utenti;
• promozione di scambi e confronti con enti e organizzazioni di cittadini;  
• integrazione tra i servizi e le risorse territoriali. 
N° ACCESSO DI AMBITO: 5.940



34
Capitolo 2

MAPPA LOCALE DEL SISTEMA DI OFFERTA DI SERVIZI SOCIO-SANITARI

Il Servizio Sociale professionale, garantito da Assistenti Sociali professionisti, 
è un servizio essenziale, trasversale ai vari servizi specialistici, aperto ai bisogni 
di tutta la comunità, finalizzato ad assicurare prestazioni necessarie a prevenire, 
ridurre e/o rimuovere situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. 
Compatibilmente con la programmazione territoriale e della relativa disponibilità 
finanziaria, agisce per la prevenzione e la presa in carico con interventi immediati 
in tutte le situazioni di disagio, emarginazione ed esclusione sociale. 

Nel 2018, i Comuni di Molfetta e di Giovinazzo presentano in organico n. 8 
Assistenti Sociali (6 Molfetta e 2 Giovinazzo): in programmazione, con i fondi del 
Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione e con il  Fondo Povertà, si in-
tende mirare a definire l’obiettivo di raggiungere il target regionale che prevede 
n. 1 Assistente Sociale ogni 5.000 abitanti e, quindi, per i nostri due Comuni, n. 16 
unità, ben 7 in più.

N° UTENTI IN CARICO DI AMBITO: 936 

L’art. 3 del R.R. n. 4/2007 disciplina le modalità e gli strumenti per l’accesso 
unico al Sistema Integrato di interventi e Servizi Sociali, attraverso la definizione 
della PUA e dell’UVM.

La PUA, Porta Unica di Accesso, è il luogo dove ogni cittadino può rivolgersi 
per ottenere qualsiasi informazione relativa ai servizi e alle prestazioni del Di-
stretto Socio–Sanitario Uno (Molfetta – Giovinazzo), alle modalità e ai tempi per 
la presa in carico.

La richiesta può essere di natura domiciliare, come l’attivazione del Servizio di 
Assistenza Domiciliare Integrata; di natura residenziale, come l’inserimento pres-
so strutture come le RSA, RSSA anziani, RSSA disabili, Dopo di noi, Case per la 
Vita; di natura semiresidenziale, come la frequenza di Centri diurni socio–educati-
vi e riabilitativi per disabili e Centri diurni per persone affette da demenza. 

La richiesta viene presentata in PUA dall’interessato, da un familiare o da un 
tutore/curatore speciale, attraverso l’utilizzo di apposita modulistica, in collabo-
razione con il Medico di famiglia. 

Al fine di definire le prestazioni socio-sanitarie da attivare in favore dell’assi-
stito, presso il Distretto Socio-Sanitario Uno,  è costituita l’Unità di valutazione 
Multidisciplinare (U.V.M.) che definisce collegialmente la appropriatezza dell’in-
tervento e predispone il Piano di Assistenza Individualizzato (PAI).

L’Ambito Molfetta – Giovinazzo ha due Porte Uniche di Accesso, una per cia-
scun Comune, aperte al pubblico due giorni a settimana. Di seguito, sono ripor-
tati i dati trasmessi dal Distretto Socio-Sanitario Uno sulla natura delle attività 
e delle prestazioni svolte dalle PUA dei Comuni di Molfetta e di Giovinazzo, al 
31/12/2018.
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ATTIVITÀ PUA MOLFETTA GIOVINAZZO TOT. AMBITO

Numero accessi 308 179 487

Assistenza domiciliare integrata 22 8 30

RSA 14 6 20

RSSA anziani 19 15 34

RSSA disabili 15 4 19

Dopo di noi 5 1 6

Casa per la vita 4 1 5

Centri diurni diversamente abili 24 8 32

Centri diurni anziani 14 19 33

In entrambi i Comuni dell’Ambito, il Servizio di Pronto Intervento Sociale è 
preposto al trattamento delle emergenze/urgenze sociali per le quali si richiedo-
no interventi, decisioni e soluzioni immediate. Deve prevedere l’attivazione di in-
terventi e servizi in rete, capaci di garantire tempestivamente un sostegno sociale 
ed una sistemazione alloggiativa, in attesa della presa in carico del singolo o del 
nucleo familiare da parte del Servizio Sociale professionale. 

I risultati che il Servizio intende raggiungere sono: 
• Inserimenti presso le Strutture di Pronta Accoglienza di persone vittime di 

abusi, maltrattamento e tratta;
• Repentino accordo con le strutture socio–sanitarie presenti sul territorio;
• Contrasto al fenomeno dell’emergenza abitativa attraverso: 

1) inserimenti di nuclei e adulti in difficoltà in strutture di pronta accoglien-
za e alloggi sociali (ad es.: artt. 76 e 77 del Reg. Reg. n. 04/2007); 

2) per il Comune di Molfetta, promozione e attivazione della misura dell’Af-
fido Familiare già sperimentata nel 2018, attraverso l’ospitalità da parte 
di Associazioni, Cooperative Sociali oppure da parte di un nucleo fami-
liare, in favore di una famiglia o di adulti soli in condizione di emergenza 
abitativa, a fronte di un contributo economico erogato dal Comune; 

3) per il Comune di Giovinazzo, interventi di accesso al Fondo per le emer-
genze abitative, appositamente istituito a valere sui Fondi del Bilancio 
comunale, per far fronte alle condizioni di urgenza alloggiativa. 

• Mense sociali e fornitura pasti caldi agli indigenti. 
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In programmazione, con le risorse del Fondo Povertà 2018/2020, si intende ester-
nalizzare il Servizio di Pronto Intervento Sociale, con apposita procedura di gara. 

N° INSERIMENTI CENTRI DI PRONTA ACCOGLIENZA:  3 nuclei Comune di 
Molfetta / 7 nuclei Comune di Giovinazzo;
N° PASTI CALDI: n. 25 Comune di Molfetta / n.10 Comune di Giovinazzo;
N° CONTRIBUTI ECON. PER EMEGENZE ABITAVIVE: 24 Molfetta / 17 Giovinazzo;
N° AFFIDI FAMILIARI: 7 Molfetta / 3 Giovinazzo.

Per quanto riguarda l’area degli interventi di inclusione attiva, l’Ambito Mol-
fetta-Giovinazzo, al fine di contrastare i rischi di marginalità sociale e povertà, 
nell’anno 2018, ha promosso prevalentemente progettualità finalizzate alla rea-
lizzazione di inserimenti di soggetti in condizioni di fragilità sociale e/o affetti da 
disturbi psichici, in percorsi socio-lavorativi, per cui sono state investite risorse su 
processi di inclusione sociale, quali opportunità di integrazione e di riscatto da 
condizioni di bisogno.

In particolare, sono state attivate le misure di contrasto alla povertà del REI e 
del RED:

Il Reddito di Inclusione (REI), è una misura nazionale che si compone di due 
parti: un beneficio economico, erogato mensilmente dall’Inps attraverso una carta 
di pagamento elettronica (Carta REI) e un progetto personalizzato di attivazione e 
di inclusione sociale e lavorativa volto al superamento della condizione di povertà. 
Soddisfatto il requisito per il beneficio economico, il progetto viene predisposto con 
il supporto dei Servizi Sociali del Comune che operano in rete con gli altri servizi 
territoriali (ad esempio Centri per l›Impiego, ASL, scuole, ecc.), nonché con soggetti 
privati attivi nell›ambito degli interventi di contrasto alla povertà, con particolare 
riferimento agli enti non profit. Nel 2018, le istanze REI pervenute sono state le 
seguenti: n. 958 per il Comune di Molfetta e n. 396 per il Comune di Giovinazzo.

Il Reddito di Dignità è una misura regionale di integrazione del reddito a cui 
possono accedere tutte le persone che si trovino in difficoltà economica e in con-
dizioni di fragilità sociale tali da essere al di sotto delle condizioni minime per una 
esistenza almeno accettabile. 

Il Red è uno strumento di contrasto alla povertà assoluta e, insieme, di supporto 
a un percorso più ampio di inclusione sociale e di accesso a nuove opportunità di 
inserimento socio-lavorativo.

In questo percorso individuale, l’aiuto economico, quale indennità per la parteci-
pazione a un tirocinio o ad altro progetto di sussidiarietà, è di sicuro importante, ma 
è anche una delle componenti del patto di inclusione sociale attiva, insieme al sup-
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porto formativo e ai Servizi Sociali attivati in favore della persona o della famiglia, 
in relazione alle specifiche situazioni di bisogno. Nel 2018, le istanze RED pervenute 
sono state le seguenti: n. 128 per il Comune di Molfetta e n. 29 per il Comune di 
Giovinazzo.

L’Ambito Molfetta-Giovinazzo, in tema di inclusione sociale e lavorativa, ha spe-
rimentato in forma pioneristica l’iniziativa denominata “Cantieri di Servizio” che ha 
coinvolto n. 281 cittadini di Molfetta e n. 40 cittadini di Giovinazzo. Gli esiti sono 
stati ampiamente positivi: si è proceduto con successo ad opere di pitturazione 
panchine, cancelli di scuole, interventi sul decoro urbano, ausilio per lavoro am-
ministrativo, piccole riparazioni. I beneficiari hanno firmato un Patto di Attivazione 
Sociale e sono stati adeguatamente formati e seguiti da personale comunale nell’e-
splicazione dei compiti loro assegnati.

Con le stesse finalità di reinserimento sociale e contrasto alla povertà, entrambi 
i Comuni, a valere su risorse del proprio Bilancio, hanno attivato il Servizio Civico, 
coinvolgendo n. 152 persone per il Comune di Molfetta e n. 50 persone per il Co-
mune di Giovinazzo.

Infine, un altro intervento di inclusione attiva, riguarda l’avvio dei tirocini forma-
tivi in favore di persone affette da disturbi psichici. Nel 2018, in stretta collabora-
zione con il Dipartimento di Salute Mentale e con il Centro per l’Impiego sono stati 
realizzati n. 6 tirocini, 4 per il Comune di Molfetta e 2 per il Comune di Giovinazzo, 
presso le aziende e le cooperative del territorio che hanno aderito al Progetto.

● I SERVIZI PER IL SOSTEGNO DELLA GENITORIALITÀ  
E DI TUTELA DEI MINORI

Accanto alle misure tese a favorire la conciliazione dei tempi vita-lavoro e la 
condivisione di responsabilità tra l’uomo e la donna, è stata promossa e sostenuta 
la creazione di servizi a supporto delle responsabilità genitoriali, della relazione 
genitori- figli, della tutela dei diritti dei minori. 

Per quest’area di intervento, da una parte si sono consolidate le attività dei centri 
diurni, dei Centri di ascolto per le Famiglie e dell’Assistenza Educativa Domicilia-
re, al fine di prevenire le situazioni di allontanamento dal nucleo familiare e tutelare 
il diritto del minore ad avere una famiglia; dall’altra, quando l’interesse superiore 
del minore impone di collocarlo in ambiente comunitario o in affido presso un’al-
tra famiglia, vi è stata la necessità di qualificare e potenziare i servizi comunitari 
a carattere residenziale, nonché proseguire le attività di promozione dell’affido 
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familiare attraverso la prosecuzione del progetto Casa per l’affido e la costituzione 
dell’equipe affido/adozioni. 

Nel Comune di Molfetta sono funzionanti n. 2 Centri diurni socio-educativi per 
minori di età compresa tra i 6 e i 18 anni, uno di Ambito e l’altro finanziato con 
risorse proprie del Comune di Molfetta, servizi atti a prevenire fenomeni di margi-
nalità e di devianza minorile, nonché a promuovere processi di socializzazione, for-
mazione, culturali, educativo-ricreativi e di rete con le scuole e con le altre agenzie 
socio-educative del territorio. I minori frequentanti i centri diurni del Comune di 
Molfetta sono 100.  Nel 2018, il Comune di Giovinazzo non ha effettuato alcun invio 
ai centri diurni, riuscendo a gestire la domanda di prestazioni in favore di minori 
attraverso il Servizio di Home Maker e di altre realtà di associazionismo presenti sul 
proprio territorio.

I Centri di Ascolto Comunali per le Famiglie, funzionanti uno in ognuno dei due 
Comuni, per la realizzazione del servizio, si avvalgono di un’equipe multiprofessio-
nale composta da Assistenti Sociali, Psicologi, Animatori, Mediatori culturali, Esperti 
per i vari laboratori (cuoco, informatico, ecc..). 

Realizzano interventi e attività volti al sostegno della genitorialità e alla pro-
mozione del benessere del nucleo familiare, alla prevenzione di disagi relazionali 
e dell’isolamento sociale, in una logica di rete e di potenziamento dei servizi esi-
stenti sul territorio. I numeri di iscritti presso i Centri di Ascolto per le Famiglie, al 
31/12/2018, sono n. 282 per Molfetta e n. 120 per Giovinazzo.      

Il Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare in favore di minori e famiglie in 
difficoltà, ha come obiettivo quello di sostenere la funzione educativa genitoriale, 
di assicurare forme di sostegno e di recupero scolastico, di prevenzione del disagio 
minorile, di fruizione delle risorse del territorio, di aiuto nel disbrigo di pratiche am-
ministrative e nel governo della casa. Si tratta di favorire la permanenza dei minori 
del loro ambiente di vita e di prevenire e/o ridurre forme di istituzionalizzazione 
attraverso una serie di prestazioni socio-assistenziali e progetti socio-educativi di 
intervento in favore dell’intero nucleo familiare. I minori seguiti dal Servizio di As-
sistenza Domiciliare Educativa sono n. 30 per il Comune di Molfetta e n. 20 per il 
Comune di Giovinazzo.

La comunità familiare è una struttura educativa residenziale destinata alla con-
vivenza stabile di un piccolo gruppo di minori con adulti che assumono le funzioni 
genitoriali. L’inserimento in una comunità di tipo familiare o di tipo educativo è una 
misura di tutela a cui ricorrere solo laddove non sia possibile, o non sia convenien-
te in considerazione dello specifico interesse del minore, disporre un affidamento 
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familiare. Il presupposto per procedere all’inserimento in comunità di un minore è 
la temporanea difficoltà della famiglia di origine a prendersene cura,  assicurando 
processi di crescita e di sviluppo armonico del minore stesso. Nel 2018, gli inseri-
menti in comunità di minori sono stati: n. 40 per il Comune di Molfetta  e n. 8 per il 
Comune di Giovinazzo.  

L’affido familiare è un intervento che si prefigge di garantire al minore, la cui 
famiglia si trovi nella temporanea incapacità o impossibilità di prendersi cura di lui, 
le cure e gli affetti necessari, all’interno di un altro contesto familiare che assicuri 
processi di crescita e di sviluppo armonico del minore stesso.

L’affido presuppone la possibilità di recupero della famiglia di origine del minore, 
in modo da consentirgli il rientro a casa una volta risolta la situazione che ne ha 
provocato l’allontanamento. Nel Comune di Molfetta, nel 2018, gli affidi familiari 
sono stati 14; nel Comune di Giovinazzo 4.

Nell’anno 2017 è stato avviato il Progetto “Casa dell’Affido”, presentato dall’Am-
bito Territoriale di Molfetta–Giovinazzo e finanziato con fondi regionali. Nel corso 
dell’anno 2018, in attuazione della precedente progettualità, in stretta collabora-
zione con i due soggetti partners (Cooperativa Sociale “Shalom” e Associazione 
“AICCOS”) del terzo settore, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: adozione del 
Regolamento Unico sull’affido familiare; realizzazione di una campagna di sensibi-
lizzazione e di informazione sulle tematiche dell’affido familiare e dell’accoglienza; 
attuazione di percorsi formativi per potenziali famiglie affidatarie; formazione di 
gruppi di sostegno e mutuo aiuto; creazione di una banca dati di Ambito.

Infine, tra i servizi per il sostegno della genitorialità e di tutela dei minori, nell’Am-
bito Molfetta-Giovinazzo sono funzionanti le équipe integrate e multiprofessionali 
(Servizio Sociale Professionale comunale e Consultori Familiari), due in ognuno dei 
due Comuni, dedicate una, all’affido familiare ed all’adozione e l’altra, alla lotta all’a-
buso e al maltrattamento su donne e bambini.

● I SERVIZI  E LE STRUTTURE PER L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 
E LA PRESA IN CARICO INTEGRATA DELLE NON AUTOSUFFICIENZE

Nel 2018, l’offerta di strutture e servizi a valenza socio-assistenziale e socio-
sanitaria dell’Ambito Molfetta-Giovinazzo nell’area delle non autosufficienze è 
cresciuta in termini qualitativi. 

Recependo le direttive regionali, la programmazione dei due Comuni ha in-
teso promuovere l’ulteriore sviluppo del complessivo sistema di presa in carico 
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integrata, mediante il consolidamento delle prassi positive avviate e attraverso al 
realizzazione dei seguenti servizi:

Servizio di Assistenza Domiciliare in favore di persone Anziane (SAD): i de-
stinatari del Servizio sono persone anziane ultrasessantacinquenni non autosuffi-
cienti, a rischio di emarginazione e fragilità sociale, che vivono sole o con famiglie 
non in grado di assicurare loro l’assistenza per la cura della casa, l’igiene della 
persona e degli ambienti di vita. Per lo sviluppo delle cure domiciliari, l’Ambito ha 
destinato le risorse finanziarie PAC (Piani di Azione e Coesione). Nel 2018, nel Co-
mune di Molfetta, a valere sui fondi PAC, il servizio SAD è stato attivato in favore 
di n. 48 anziani. Per  il Comune di Giovinazzo, nel 2018, la domanda di attivazione 
del Servizio è stata soddisfatta a valere su fondi comunali, essendo il SAD comu-
nale attivo in favore di n. 20 anziani.

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI): è rivolto a cittadini in 
condizione di disabilità fisica, psichica e sensoriale, finalizzato a - favorire l’auto-
nomia della persona, la vita di relazione e la permanenza nel proprio ambiente 
familiare e sociale anche in situazioni di disagio; - tutelare la salute psico-fisica 
sia in senso preventivo che di recupero; assicurare il mantenimento delle residue 
capacità funzionali e della vita di relazione; - ridurre il ricorso alla ospedalizzazione 
impropria evitando il ricovero in strutture residenziali; - prevenire e contrastare i 
processi di emarginazione sociale e le condizioni di solitudine e di bisogno, miglio-
rando la qualità della vita; - sostenere la capacità di auto-cura dell’individuo e della 
famiglia, trasmettendo loro eventuali competenze utili per una autonomia di inter-
vento. Caratteristica del Servizio è l’unitarietà dell’intervento che assicura prestazio-
ni mediche, infermieristiche, riabilitative e socio-assistenziali in forma integrata e 
secondo Piani Assistenziali Individualizzati (PAI), elaborati dall’Unità di Valutazione 
Multidimensionale presso il Distretto Socio–Sanitario Uno.  Finanziato con le risorse 
finanziarie PAC (Piani di Azione e Coesione), nel 2018, sono state attivate n. 22 ADI 
per il Comune di Molfetta e n. 8 ADI per il Comune di Giovinazzo.

Servizio di Assistenza Domiciliare in favore di persone disabili (ADH): è rivolto 
a minori e adulti in condizione di non autosufficienza o affetti da gravi patologie 
invalidanti ai sensi della L. 104/92, con evidenti limitazioni dell’autonomia perso-
nale e conseguente riduzione della qualità della vita. Il servizio svolto sul territorio 
offre diverse tipologie d’interventi, effettuati prevalentemente presso il domicilio 
delle persone e delle loro famiglie o presso i luoghi di integrazione sociale o te-
rapeutici, che saranno individuati in caso di minori nel P.E.I. (Progetto Educativo 
Individualizzato), o nel P.A.I. (Piano Assistenziale Individualizzato) per gli adulti. Il 
Servizio ADH ha come obiettivo principale il benessere dei nuclei familiari e del 
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disabile al loro interno, individuando percorsi e opportunità mirate al migliora-
mento della qualità della vita. Le prestazioni offerte hanno lo scopo di favorire 
il recupero ed il mantenimento dell’autonomia personale, il mantenimento della 
persona disabile nel suo naturale ambiente di vita e di relazione, in condizione 
di massima autonomia, nel rispetto delle diversità e delle caratteristiche indivi-
duali. Il Servizio è finanziato con il Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza 
(FNA): nel 2018, sono state attivate n. 9 ADH per il Comune di Molfetta e n. 9 
ADH per il Comune di Giovinazzo.

L’ammissione ai servizi socio – sanitari è avvenuta sempre attraverso le attivi-
tà di valutazione e di filtro svolte dalla Porta Unica d’Accesso che, nel 2018, oltre 
ai servizi domiciliari SAD, ADI e ADH ha accolto  richieste di inserimenti di utenti 
c/o strutture residenziali (RSA, RSSA Anziani, RSSA disabili, Dopo di noi, Case 
per la Vita) o semiresidenziali (Centri diurni socio-educativi e riabilitativi per 
disabili; Centri diurni per persone affette da demenza), secondo i dati riportati 
nel precedente paragrafo 2.1.2.

Per i cittadini in comprovate condizioni di povertà tali da non consentire loro 
di far fronte al pagamento delle rette di ricovero di strutture residenziali, en-
trambi i Comuni dell’Ambito hanno provveduto, con fondi comunali, alla com-
partecipazione della diaria giornaliera di degenza.

Per le rette di frequenza ai Centri diurni, grazie alla misura “Buoni servizio per 
l’accesso ai Centri Diurni e ai Servizi Domiciliari per anziani e persone con disabi-
lità”, che concorre al pagamento delle rette stesse,  nel 2018, si è registrato un 
abbattimento dei costi per i Comuni relativamente alla quota sociale.

Servizio di Assistenza Specialistica nelle scuole: è rivolto agli alunni diver-
samente abili a cui il servizio pubblico territoriale preposto (Servizio Neuro Psi-
chiatria Infanzia Adolescenza) ha certificato una disabilità tale da necessitare di 
un intervento educativo scolastico. Il documento che riporta questa indicazione 
è la diagnosi funzionale. Il Servizio di Assistenza Specialistica vuole garantire il 
diritto allo studio agli alunni diversamente abili, agevolarne la frequenza e la 
permanenza nell’ambito scolastico, facilitarne l’inserimento e la partecipazione 
attiva alle attività didattiche, supportandoli al raggiungimento degli obiettivi 
di integrazione e autonomia personale, in attuazione dei programmi educativi 
concordati dagli insegnanti, in collaborazione con i servizi socio-sanitari terri-
toriali. Finanziato con fondi dei Comuni, come forma di cofinanziamento comu-
nale, nel 2018, il Servizio è stato garantito per n. 149 alunni per Molfetta e n. 40 
alunni per Giovinazzo.

Servizio di Trasporto Disabili: è finalizzato a garantire la continuità e la fruibilità 
delle prestazioni riabilitative ambulatoriali e semiresidenziali dei disabili sottopo-
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sti a trattamenti riabilitativi.  I Comuni, nei limiti delle proprie risorse, concorrono 
insieme all’utente in condizione di bisogno economico (in base al modello ISEE) 
alla copertura degli oneri economici derivanti dall’organizzazione ed erogazione 
del servizio di trasporto, in misura non superiore al 60% del costo medesimo, re-
stando a carico della ASL la quota del 40% . 

Servizio Trasporto Scolastico Alunni disabili: è svolto sul territorio di entrambi 
i Comuni dell’Ambito in favore di alunni con disabilità frequentanti gli Istituti 
Secondari di I grado, di concerto con la Città Metropolitana di Bari che garantisce 
lo stesso Servizio per gli studenti disabili degli Istituti Scolastici secondari di II 
grado.

Progetti di Vita Indipendente (Pro.V.I.): si tratta di una misura regionale che si 
rivolge a persone con disabilità (disabilità motoria, psichica e sensoriale ricono-
sciuta ai sensi dell’art.3 comma 3 della L. 104/92) tra i 16 e i 64 anni che, a prescin-
dere dal livello di autosufficienza, presentino elevate potenzialità di autonomia e 
autodeterminazione nella volontà di realizzare un proprio progetto di Vita Indi-
pendente. Nello specifico, il PROVI intende realizzare progetti di vita indipenden-
te orientati al completamento del percorso di studi, alla formazione professionale 
per l’inserimento socio-lavorativo, alla valorizzazione delle capacità funzionali nel 
contesto lavorativo. Nel 2018, il Comune di Giovinazzo ha provveduto a conclu-
dere tutti gli adempimenti amministrativi e contabili riguardanti l’unica richiesta 
di Pro.V.I. pervenuta, concludendo la II annualità della progettualità.

Il quadro dell’analisi sui servizi per persone anziane e con disabilità si conclude 
con la descrizione dei dati sul servizio di Teleassistenza e Telesoccorso, affidato a 
livello d’Ambito ad una Cooperativa Sociale iscritta al Registro Regionale e finan-
ziato con risorse specifiche dei singoli bilanci comunali. Nel corso del 2018, sono 
state prese in carico n. 46 istanze, con la fornitura di “un orologio amico” a n. 28 
anziani nel Comune di Molfetta e n. 18 nel Comune di Giovinazzo.

● I SERVIZI E LE STRUTTURE PER PREVENIRE  
E CONTRASTARE LA VIOLENZA SULLE DONNE E I MINORI

Ormai da tempo, l’Ambito Molfetta–Giovinazzo ha rafforzato il suo impegno a 
livello istituzionale e sociale sul fronte della prevenzione della violenza di genere, 
con un piano di intervento organico e ad ampio spettro finalizzato all’elaborazio-
ne e alla pianificazione di nuove progettualità volte a migliorare il livello e l’effica-
cia dei servizi già in atto sul nostro territorio. 
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A tal proposito, è stata sottoscritta una Convenzione con il Centro Antiviolenza 
”Riscoprirsi” la cui attività è rivolta a:

• donne italiane e straniere adulte o minori, con o senza figli/e vittime di vio-
lenza fisica, psicologica, sessuale, stalking, abusi e maltrattamenti intra o ex-
tra familiari o con problematiche legate a forme di discriminazione di genere;

• minori vittime e/o testimoni di violenza assistita per i quali il progetto si fa 
carico di riqualificare la genitorialità materna per ricomporre efficacemente 
la diade madre-figlio.

Il CAV “Riscoprirsi”, in rete con i Servizi Sociali, sanitari e territoriali impegnati 
per prevenire, contrastare e vincere la violenza di genere, opera quale struttura di 
raccordo deputata alla realizzazione e supervisione delle azioni di: 

• Prevenzione e sensibilizzazione della cittadinanza; 
• Monitoraggio del fenomeno della violenza di genere nei Comuni dell’Ambito; 
• Attivazione di strutture di pronta accoglienza di donne e minori vittime di 

violenza di genere;
• Sperimentazione di percorsi innovativi e di azioni mirate all’inserimento so-

cio-lavorativo delle donne vittime di violenza; 
• Monitoraggio e valutazione degli interventi realizzati.

Tra i Servizi e le strutture per prevenire e contrastare la violenza sulle donne e 
i minori, i Comuni dell'Ambito hanno continuano ad intensificare le azioni di sen-
sibilizzazione sulla tematica attraverso la presenza di équipes dedicate alla lotta, 
all'abuso e al maltrattamento di donne e bambini, istituite con la presenza di figure 
professionali dei Consultori Familiari, del Servizio Sociale Professionale Comunale, 
nonché di ulteriori figure specialistiche messe a disposizione dal Distretto Socio-Sa-
nitario Uno (ginecologo, neuropsichiatria infantile, medico della medicina legale, 
ecc.).

● AZIONI DI SISTEMA E GOVERNANCE.

Per “governance” si intende l’insieme dei principi, delle regole e delle proce-
dure che riguardano la gestione e il governo di una società, di un’istituzione, di 
un fenomeno collettivo e si esplica, oggi, attraverso il coordinamento politico e 
tecnico-organizzativo, il sistema di regole adottato, le modalità e gli strumenti per 
l’integrazione professionale, le mappe del capitale sociale impegnato e utilizzato, le 
risorse solidaristiche e fiduciarie del territorio (Terzo settore, Volontariato, Associa-
zioni di promozione sociale, ecc..). È un intervento mirato, coordinato ed operato da 
più attori, sia governativi che non governativi. Essa è parte della programmazione 
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negoziata tipica di paesi democratici ed industrializzati nei quali la cooperazione 
coattiva fra i diversi soggetti ha portato ad importanti risultati al livello regionale e 
nazionale. Le politiche di governance rappresentano oggi il punto di snodo della 
cooperazione fra i diversi attori economici, giuridici e governativi.

La “governance” alla base del Piano Sociale di Zona richiede la collaborazione e 
la partecipazione sia dei soggetti istituzionali che del privato sociale alle diverse fasi 
di costruzione della rete locale dei servizi. L’attuale sistema di welfare deve confi-
gurarsi come un sistema di responsabilità condivise nel quale diviene determinante 
l’intervento dei diversi attori istituzionali. 

In attuazione dei principi di governance, come strumento giuridico funzionale 
ad una gestione efficiente ed efficace, i Comuni di Molfetta e di Giovinazzo han-
no adottato lo strumento della convenzione per la realizzazione associata delle 
funzioni e dei servizi socio-assistenziali, con risultati ed esiti positivi rispetto agli 
obiettivi di seguito indicati:

• eliminare  la  frammentazione  dei  servizi  e  degli  interventi   sul  territorio 
dell’Ambito;

• razionalizzare l’offerta rispetto alla domanda espressa;
• rispondere adeguatamente alle esigenze di economicità, efficacia ed effi-

cienza dell’azione amministrativa;
• consolidare elementi di integrazione e crescita professionale, a livello di 

Ambito, degli operatori.

Lo strumento della convenzione impone ai Comuni aderenti un dovere “circo-
lare” di informazioni, secondo uno scambio continuativo ed improntato a criteri 
di tempestività e certezza ed un’organizzazione interna della propria struttura 
che assicuri omogeneità delle caratteristiche organizzative e funzionali dei due 
Comuni dell’Ambito. La convenzione, altresì, disciplina le competenze del Coordi-
namento Istituzionale e dell’Ufficio di Piano. 

Il Coordinamento Istituzionale è l’organo di indirizzo, di direzione e di rappresen-
tanza politico-istituzionale dei Comuni dell’Ambito Territoriale. I suoi compiti sono:

• programmare i Servizi e gli Interventi Sociali del Piano di Zona;
• definire le modalità di gestione e le forme organizzazione per il funziona-

mento dell’Ambito;
• stabilire forme di collaborazione con il Distretto Sanitario finalizzate all’in-

tegrazione sociosanitaria;
• coordinare la programmazione e favorire la partecipazione del partenariato 

economico e sociale;
• approvare i monitoraggi sugli stati di attuazione e le rendicontazioni finan-

ziarie del Piano Sociale di Zona.
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L’Ufficio di Piano rappresenta la struttura tecnico-gestionale a supporto della 
programmazione di Ambito e dell’attuazione del Piano Sociale di Zona. All’UdP 
sono attribuite funzioni di programmazione e progettazione sociale, funzioni di 
gestione tecnica ed amministrativa e funzioni contabili e finanziarie che si espli-
cano attraverso la realizzazione dei seguenti compiti:

• predisporre il percorso di programmazione;
• predisporre i protocolli d’intesa e gli altri atti finalizzati a realizzare il coordi-

namento con gli organi periferici delle amministrazioni statali e con gli altri 
attori coinvolti nella programmazione del Piano di Zona;

• provvedere all’attivazione e al coordinamento del tavolo di concertazione 
territoriale dei soggetti sociali e istituzionali;

• definire gli obiettivi strategici e le priorità del Piano di Zona a livello distret-
tuale;

• elaborare e redigere il Piano di Zona;
• predisporre gli atti per la ripartizione delle risorse del “fondo sociale di 

Ambito”, rispetto alle scelte programmatiche contenute nel Piano di Zona.

Un elemento di forza è costituito dal collegamento operativo tra l’Ufficio di 
Piano ed il Coordinamento Istituzionale, indispensabile per assicurare l’efficacia 
dell’azione amministrativa, nonché della organizzazione e della gestione della fase 
concertativa. Anche l’integrazione socio-sanitaria è stata potenziata attraverso un 
ottimale funzionamento della PUA e dell’UVM e attraverso intese istituzionali e 
prassi organizzative ormai consolidate che, oggi, si sostanziano in valutazioni in-
tegrate e progettazioni personalizzate. 

Attraverso lo strumento della concertazione, viene promossa e realizzata la 
partecipazione dei soggetti istituzionali e del privato sociale in un’ampia azione 
di co-progettazione, caratterizzata dall’alta qualità e dalla costruttività del con-
fronto. A tal fine, anche il momento della presentazione della Relazione Socia-
le dell’Ambito rappresenta di certo un’importante occasione di verifica pubblica 
dello stato di avanzamento e di attuazione del Piano Sociale di Zona. 

In conclusione, il sistema di welfare locale cresce solo nella misura in cui si raf-
forza la cooperazione tra le istituzioni pubbliche, i Comuni,  la ASL, le agenzie di 
formazione, le scuole, i Caf, i Centri per l’impiego, il Tribunale per i Minorenni, il 
Centro per la Giustizia minorile, l’Amministrazione penitenziaria, nell’ottica della 
realizzazione dei diritti di cittadinanza.



46
Capitolo 2

MAPPA LOCALE DEL SISTEMA DI OFFERTA DI SERVIZI SOCIO-SANITARI

2.2  LE AZIONI TRASVERSALI ALL’ATTUAZIONE  
DEL PIANO SOCIALE DI ZONA

Per azioni trasversali si intendono tutte quelle azioni e programmi di natura na-
zionale e/o regionale che si collocano trasversalmente a quelli che sono gli obiet-
tivi del Piano Sociale di Zona. I programmi e le azioni che hanno caratterizzato 
la prima annualità del Piano Sociale di Zona 2018/2020 sono di seguito elencati.

Il Programma Nazionale Servizi di Cura all’Infanzia e agli Anziani non autosuffi-
cienti (PNSCIA) ha fornito ulteriori risorse agli Ambiti territoriali quali responsabili 
dell’erogazione dei servizi di cura sul territorio. L’obiettivo ha riguardato il poten-
ziamento dell’offerta dei servizi all’Infanzia (0-3 anni), anche attraverso il sostegno 
alle strutture/servizi a titolarità pubblica (prolungamento orario – apertura straor-
dinaria) degli Asili Nido del Comune di Molfetta, e agli Anziani non autosufficienti 
mirando alla riduzione del divario rispetto ad altre aree del Paese. In particolare, 
grazie ai “buoni servizio di conciliazione infanzia”, le strutture iscritte sul catalo-
go telematico hanno avuto il merito di potenziare e qualificare l’offerta dei servizi 
a supporto della genitorialità responsabile, della relazione genitori-figli e della 
conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro. La misura ha sicuramente rap-
presentato una duplice opportunità sia per le famiglie, attraverso l’abbattimento 
del costo delle rette, sia per le strutture, che hanno visto condizioni favorevoli per 
una loro implementazione. 

Anche attraverso i “buoni di conciliazione in favore di anziani/disabili”, nel 
2018, si sono registrate numerose iscrizioni da parte di Centri Diurni per disabili e 
per anziani al catalogo telematico, con un successivo aumento del numero delle 
famiglie che vi hanno fatto accesso grazie alla riduzione dei costi di frequenza 
garantita da questa misura.

Nella direzione strategica di rafforzamento della domiciliarità, si colloca il Pia-
no Ministeriale di Azione e Coesione PAC in favore di anziani e disabili, che ha 
previsto l’allocazione di ingenti risorse finanziarie ripartite tra i diversi Ambiti per 
il potenziamento dei servizi A.D.I. e S.A.D che, nell’anno 2018, hanno continuato 
ad essere erogati con continuità da entrambi i Comuni dell’Ambito. 

Tra le azioni trasversali all’attuazione del Piano Sociale di Zona, si ricorda anche 
la misura regionale Pro.Vi., di cui al paragrafo 2.1.4. che, seppur un’esperienza 
piccola nei numeri (n. 1 beneficiario del Comune di Giovinazzo), è stata partico-
larmente “vitale” per il beneficiario, per il quale i positivi risultati raggiunti sono 
stati immediatamente misurabili.
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Anche nell’anno 2018, é stato pubblicato nei due Comuni dell’Ambito l’Avvi-
so  per l’accesso alle misure di cui al comma 3 della L.R. n. 40/2015, riguardanti la 
fruizione delle detrazioni all’addizionale regionale IRPEF per carichi di famiglia. 
Si tratta di agevolazioni dirette a famiglie con più di tre figli a carico, che non 
possano fruire, per il livello di reddito, delle detrazioni all’addizionale regionale 

all’IRPEF.

Il Decreto Legislativo n. 147 del 15/09/2017 “Disposizioni per l’introduzione di 
una misura nazionale di contrasto alla povertà”, all’art. 14, comma 1, ha disposto 
per tutti gli Ambiti territoriali la predisposizione di un Piano di contrasto alla 
Povertà, su base regionale. Il riparto delle somme del Fondo Povertà (approvato 
con decreto ministeriale del 18/05/2018) ha assegnato alla Puglia la quota di 
24.681.800,00 euro e, nello specifico, all’Ambito di Molfetta-Giovinazzo la quota 
di € 468.254,75 con cui, nel 2019, si intendono realizzare le successive priorità di 
intervento:

• potenziamento attività dei Centri di Ascolto per le Famiglie, con amplia-
mento delle competenze all’area delle patologie sociali e delle dipendenze, 
realizzando il raccordo tra famiglia-scuola-territorio attraverso l’attivazione 
di uno sportello di sostegno psicologico nelle scuole (€ 24.000);

• potenziamento del Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare ADE (€ 
39.254,75)

• istituzione del Pronto Intervento Sociale (€ 256.000,00);
• potenziamento dei Punti di accesso (€50.000,00);
• assunzione di n. 3 Assistenti Sociali (€99.000,00).

Nel 2018, sono state dunque implementate tutte le attività di pianificazione e 
progettazione dell’atto di programmazione per l’attuazione del Piano Regionale 
per il contrasto alla povertà 2018/2020.

Il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014/2020, cofinanziato 
dal Fondo Sociale Europeo, ha destinato ingenti risorse finanziarie agli Ambiti ter-
ritoriali al fine di definire i livelli minimi di alcune prestazioni sociali, affinché esse 
siano garantite in modo uniforme in tutte le Regioni italiane superando casi di 
disomogeneità territoriale. In particolare, in base a quanto previsto dall’Avviso n. 
03/2016, nel 2018, l’Ambito Molfetta-Giovinazzo ha presentato una proposta pro-
gettuale tesa a soddisfare le tre azioni ammissibili: a) Rafforzamento dei Servizi 
Sociali (attraverso l’assunzione di Assistenti Sociali e di personale amministrativo); 
b) Interventi Socio-Educativi e di attivazione lavorativa rivolti ai beneficiari REI/SIA 
(tirocini di inclusione sociale); c) Promozione di accordi di collaborazione di rete. 
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Anche nel 2018, i due Comuni dell’Ambito hanno dato seguito al Progetto 
“SPRAR” che, nell’ambito del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifu-
giati,  offre misure di assistenza e di protezione al singolo beneficiario e, attraver-
so l’elaborazione di progetti personalizzati,  ne favorisce il percorso di integrazio-
ne sociale  e l’acquisizione di una ritrovata autonomia. 

Il progetto è realizzato dai Comuni in stretta collaborazione con l’Ente attua-
tore, appartenente al privato sociale. In particolare, il Comune di Giovinazzo, con 
l’ARCI Comitato Territoriale di Bari, nell’anno 2018, ha proseguito gli interventi di 
accoglienza, integrazione e tutela dei richiedenti asilo e rifugiati. 

I servizi di accoglienza integrata sono disponibili in favore di n. 15 beneficiari.
Il Comune di Molfetta, nell’anno 2018, ha inteso ampliare il progetto SPRAR, 

passando dall’accoglienza di n. 25 a n. 198 rifugiati e richiedenti asilo di tipo ordi-
nario, ovvero senza problematiche di tipo sanitario, grazie a nuovi Finanziamenti 
del Ministero dell’Interno ed attraverso la gestione congiunta del Progetto SPRAR 
con la Cooperativa Sociale “Oasi” di Trani, con il Consorzio Metropolis e con la 
Cooperativa Sociale Innotec, vincitori di bando pubblico.
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2.3  LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE DELL’AMBITO 
TERRITORIALE DEI SERVIZI AUTORIZZATI

Il sistema di offerta e la complessiva rete territoriale presente e operante sul 
territorio dell’Ambito conferma un mix pubblico – privato abbastanza articolato e 
vario sia per natura giuridica che per compiti e funzioni.

A questo proposito si confermano, con i dovuti aggiornamenti, alcune tabelle 
sinottiche già inserite nelle precedenti relazioni, al fine di riportare l’offerta di un’i-
stantanea delle istituzioni, dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari, delle strutture 
residenziali e semiresidenziali, dei servizi educativi che attualmente operano e 
agiscono nei comuni dell’Ambito:

DENOMINAZIONE 
servizi

TIPOLOGIA 
del servizio 
e/o gestore 
(art. del Reg. 

Reg. n. 4/2007)

ENTE 
titolare e/o 

gestore
NATURA

COMUNE 
sede legale 

dell’ente
INDIRIZZO DIMENS. 

territoriale

WELFARE DI ACCESSO
Servizio di segretariato 

sociale Art. 83 Comune di 
Molfetta Pubblica Molfetta Via Carnicella Ambito

Servizio di segretariato 
sociale Art. 83 Comune di 

Giovinazzo Pubblica Giovinazzo

Piazza 
Vittorio 

Emanuele 
II, 64

Ambito

Servizio Sociale 
Professionale Art. 86 Comune di 

Molfetta Pubblica Molfetta Via Carnicella Ambito

Servizio Sociale 
Professionale Art. 86 Comune di 

Giovinazzo Pubblica Giovinazzo

Piazza 
Vittorio 

Emanuele 
II, 64

Ambito

SERVIZI DOMICILIARI
Servizio di Assistenza 

Domiciliare per 
Anziani e Disabili 

(SAD)

Art. 87 Coop. Shalom Pubblica Molfetta
Giovinazzo

Via P.Poli 5/A
Molfetta Ambito

Servizio di Assistenza 
Domiciliare per Minori 

(ADE)
Art. 87 Coop. Shalom Pubblica Molfetta

Giovinazzo
Via P.Poli 5/A

Molfetta Ambito

Servizio di Assistenza 
Domiciliare per 
Anziani (SAD)

Art. 87 Coop. Sviluppo 
e Salute Privata Molfetta Via 

Pappalepore, 
26

Comune
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DENOMINAZIONE 
servizi

TIPOLOGIA 
del servizio 
e/o gestore 
(art. del Reg. 

Reg. n. 4/2007)

ENTE 
titolare e/o 

gestore
NATURA

COMUNE 
sede legale 

dell’ente
INDIRIZZO DIMENS. 

territoriale

Servizio di Assistenza 
Domiciliare Integrata 

(ADI)
Art. 88 Coop. Shalom Pubblica Molfetta

Giovinazzo
Via P.Poli 5/A

Molfetta Ambito

Servizio di Assistenza 
Domiciliare Integrata 

(ADI)
Art. 88 Coop. 

Metropolis Privata Molfetta Via Spadolini, 
52 Comune

Assistenza Domiciliare 
Integrata Art. 88

Società 
Cooperativa 

Sociale Progetto 
Assistenza

Privata Molfetta L.do Azzarita, 
79/81

Comune

Servizio di Assistenza 
Domiciliare per 
Anziani (SAD)

Art. 87 Virgo Fidfelis Privata Molfetta Via G. dei 
Medici,10 Ambito

Servizio di Assistenza 
Domiciliare per 
Anziani (SAD)

Art. 87 Cooperativa 
Charisma Privata Molfetta Via Mascagni Ambito

Servizio di Assistenza 
Domiciliare per 
Anziani (SAD)

Art. 87 Cooperativa 
Biancamano Privata Molfetta Via V. 

Emanuele,20 Ambito

SERVIZI PRIMA INFANZIA

Asilo Nido Art. 53 Baby Planet Privata Molfetta Via Moscati, 
94 Comune

Asilo Nido Art. 53
Società Coop. 
La strada e le 
Stelle L’Amaca

Privata Molfetta Via Goerlitz, 
12 Comune

Asilo Nido Comunale Art. 53 Comune di 
Molfetta Pubblica Molfetta Via Don 

Minzoni Comune

Sez. Primavera Scuola 
Infanzia Montessori Art. 53

5° Circolo 
Didattico 
Rosaria 

Scardigno

Pubblica Molfetta Viale Gramsci Comune

Sezione Primavera 
Comunale Art. 53 Comune di 

Molfetta Pubblica Molfetta Via Don 
Minzoni Comune

Asilo nido
Baby Fun Hakuna 

Matata
Art.53 Koinos Soc. 

Coop. a r.l. Privata Molfetta

Zona 
Industriale 
c/o Fashion 

District 38/39

Comune

Asilo Nido Tutti giù 
per terra Art.53 Cattolica 

Infanzia srl Privata Molfetta Via Olivetti, 
17 Comune

Asilo Nido 
“Birbalandia” Art. 53

Coop. Sociale 
a.r.l. Onlus 

FELISIA
Privata Giovinazzo Via Del 

Ciuccio Comune

Asilo Nido “Le Petite 
Ecole” Art.53 Coop. Oasi 

Vincenziana Privata Giovinazzo Via 
Framarino, 6 Comune
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DENOMINAZIONE 
servizi

TIPOLOGIA 
del servizio 
e/o gestore 
(art. del Reg. 

Reg. n. 4/2007)

ENTE 
titolare e/o 

gestore
NATURA

COMUNE 
sede legale 

dell’ente
INDIRIZZO DIMENS. 

territoriale

Sezione Primavera 
Scuola dell’Infanzia 

“Rodari”
Art. 53

l° Circolo 
Didattico “S. 

Giovanni Bosco”
Pubblica Giovinazzo Piazza 

Garibaldi Comune

Sezione Primavera 
scuola materna 

paritaria S. Giuseppe
Art. 53

scuola materna 
paritaria S. 
Giuseppe

Privata Giovinazzo Via V. 
Veneto,24 Comune

Asilo Nido Art.53
Coop. Sociale 
L’Isola di Peter 

Pan
Privata Molfetta Via Ser 

Nicola,26 Molfetta

Asilo Nido Hakuna 
Matata Art.53 Coop. Sociale 

Koinos Privata Molfetta Via G. 
Mameli,72 Molfetta

Asilo Nido
Raggio di Luce Art. 53 Coop. 

Metropolis Privata Molfetta
Via S. 

Fontana, 147, 
A-B-C

Comune

Ludoteca Art. 89
Coop. Sociale 

a.r.l. Onlus 
FELISIA

Privata Giovinazzo Via Del 
Ciuccio, snc Comune

Ludoteca 
Raggio di Luce Art. 89

Consortzio 
Coop. Sociale 

Metropolis
Privata Molfetta

Via S. 
Fontana, 

14/A-B-C-
Comune

Ludoteca
Il filo dell’aquilone Art.89 Coop. Oasi 

Vincenziana Privata Giovinazzo Via 
Framarino, 6 Comune

Centro Ludico Prima 
Infanzia Art. 90 Coop. Oasi 

Vincenziana Privata Giovinazzo Via 
Framarino, 6 Comune

Servizio di 
Integrazione Scolastica 
per Diversamente Abili

Art. 92 Coop. Shalom Pubblica Molfetta Via Poli 5/A Comune

Servizio di 
Integrazione Scolastica 
per Diversamente Abili

Art. 92 Coop. Shalom Pubblica Giovinazzo Via Poli 5/A Comune

Centro ascolto per le 
famiglie Art. 93

Comune di 
Molfetta e 

Coop. Shalom 
gestore

Pubblica Molfetta Via 
Fremantle, 46 Ambito

Centro ascolto
per le famiglie Art. 93

Comune di 
Giovinazzo e 

Coop. Shalom 
gestore

Pubblica Giovinazzo Via A. Gioia Ambito

Servizi innovativi 
per la prima infanzia Art. 101

Società Coop. 
La strada e le 

Stelle
L’Amaca

Privata Molfetta Via Goerlitz, 
12 Comune

Servizi innovativi 
per la prima infanzia Art. 101 Cons. 

Metropolis Privata Molfetta Via S. 
Fontana,14/a Comune
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DENOMINAZIONE 
servizi

TIPOLOGIA 
del servizio 
e/o gestore 
(art. del Reg. 

Reg. n. 4/2007)

ENTE 
titolare e/o 

gestore
NATURA

COMUNE 
sede legale 

dell’ente
INDIRIZZO DIMENS. 

territoriale

Servizi educativi
del tempo libero Art. 103 Baby Planet Privata Molfetta Via Caputi, 5 Comune

Servizi educativi 
del tempo libero Art. 103 L’lsola di Peter 

Pan Privata Molfetta Via Baccarini, 
19 Comune

Servizi educativi
del tempo libero Art. 103

Hakuna Matata: 
Coop. Soc. 
Koinos a.r.l.

Privata Molfetta
Via Gen. 

Dalla Chiesa 
40/42

Comune

Servizi educativi
del tempo libero Art.103 Cattolica 

Infanzia srl Privata Molfetta Via Olivetti, 
17 Comune

Servizi educativi
del tempo libero Art. 103

Soc. Coop. 
sociale “Il 
Cerchio”

Privata Molfetta Viale Pio XI, 
48 Comune

Servizi educativi
del tempo libero Art. 103

Società Coop. 
La strada e le 

Stelle
L’Amaca

Privata Molfetta
Via Mons. 
Antonio 
Bello, 20

Comune

Servizi educativi
del tempo libero Art.103 Coop. Oasi 

Vincenziana Privata Giovinazzo Via 
Framarino, 6 Comune

Servizi educativi
del tempo libero Art.103

Coop. Soc. a.r.l. 
L’Isola di Peter 

Pan
Privata Molfetta Via Baccarini, 

10 Comune

Centro Polivalente per 
Minori “Radici e le Ali” Art. 104

Comune di 
Molfetta e 

Coop. Koinos 
a.r.l.

Pubblica Molfetta Via S. Orsola, 
7 Comune

Centro Aperto 
polivalente per i 
Minori Liberitutti

Art. 104
Comune dì 

Molfetta Coop. 
Koinos gestore

Pubblica Molfetta

Via Madonna 
dei Martiri ex 
Capannone 

ASM

Comune

SERVIZI COMUNITARI A CICLO DIURNO
Centro Socioeducativo 

Diurno Andromeda Art. 52 Coop. Sociale 
Metropolis Privata Molfetta Via Paul 

Harris, 19 Comune

Centro Socioeducativo 
Diurno Safiria Art.52 Coop. Sociale 

Charisma Privata Molfetta Via Mascagni Comune

Centro diurno 
socio-educativo e 

riabilitativo 
Don Orione

Art. 60 Consorzio 
Metropolis Privata Molfetta

Via Spadolini, 
52/A-B e 

54/A
Comune

Centro Diurno Socio 
Riabilitativo ed 

Educativo
Art. 60 CE.D.I.S. Pubblica Giovinazzo SS.16KM. 

788, 60 Comune
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DENOMINAZIONE 
servizi

TIPOLOGIA 
del servizio 
e/o gestore 
(art. del Reg. 

Reg. n. 4/2007)

ENTE 
titolare e/o 

gestore
NATURA

COMUNE 
sede legale 

dell’ente
INDIRIZZO DIMENS. 

territoriale

Centro Diurno 
Integrato per il 

supporto cognitivo 
e comportamentale 
ai soggetti affetti da 

demenza
Opera S. Giustina

Art. 60 ter Consorzio 
Metropolis Privata Molfetta Via Ten 

Fiorino Comune

Centro Diurno 
Integrato per il 

supporto cognitivo 
e comportamentale 
ai soggetti affetti da 

demenza
Gocce di Memoria

Art. 60 ter
Cooperativa 

sociale 
Anthropos

Privata Giovinazzo
Località 

Casino della 
Principessa

Comune

Centro Polivalente per 
Diversamente Abili S. 

Giuseppe
Art.105 Coop. Sociale 

Virgo Fidelis Privata Giovinazzo Via V. 
Veneto,30 Comune

Centro Polivalente per 
Diversamente Abili Art.105

Comune di 
Molfetta 
e Coop.

Metropolis 
gestore

Pubblica Molfetta Via 
Fremantle, 40 Comune

SERVIZI RESIDENZIALI PER ANZIANI E DISABILI

Gruppo appartamento Art. 56 Consorzio 
Metropolis Privata Molfetta Via Caputo, 5 Comune

Comunità Socio-
Riabilitativa

Dopo di noi Theotokos
Art. 57 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via Verni, 7 Comune

Opera San Francesco
RSSA Art.58 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta

Via San 
Francesco 
d’Assisi n. 

57/61

Comune

RSSA Disabili
S.Giuseppe Moscati Art.58 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via Foggia 
76/b Comune

RSSA
Madonna della Rosa Art. 58 Aliante Società Privata Molfetta Viale Unità 

D’Italia, 15 Comune

Casa alloggio per 
anziani Art.64 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via Alba Comune

Casa di Riposo
Don Ambrogio Grittani Art. 65

Istituto suore 
Oblate S. 

Benedetto Labre
Privata Molfetta Vìa Don 

Minzoni Comune

RSSA 
Opera Padre Kolbe Art.66 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta
Via Pierluigi 

da Palestrina, 
14

Comune

Residenza socio-
sanitaria assistenziale

RSSA Ancelle del 
Santuario

Art. 66 Cooperativa 
Helios Privata Giovinazzo

S.S.16 Km 
787+050

c/da Torre S. 
Matteo

Comune
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DENOMINAZIONE 
servizi

TIPOLOGIA 
del servizio 
e/o gestore 
(art. del Reg. 

Reg. n. 4/2007)

ENTE 
titolare e/o 

gestore
NATURA

COMUNE 
sede legale 

dell’ente
INDIRIZZO DIMENS. 

territoriale

RSA Chicco di 
Frumento Art.67 Coop. Sociale 

Charisma Privata Giovinazzo Via 
Framarino,2 Comune

Casa per la vita Opera 
S. Giustina Art. 70 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via Piave, 5 Comune

SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORI E MADRI CON FIGLI
Comunità Educativa

Polaris Art. 48 Consorzio 
Metropolis Privata Molfetta Via Vivaldi, 2 Comune

Comunità Educativa
Incontro Art. 48 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via Trieste, 
51 Comune

Comunità Educativa 
Arianna Art.48 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via M. delle 
Rose,3 Comune

Comunità Educativa
Phoenix Art. 48 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Lungomare 
Colonna, 110 Comune

Comunità Educativa
Crisalide Art. 48 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta
Via 

Monteverdi, 
12

Comune

Comunità Educativa
Strada di casa Art. 48 Coop. Soc. La 

strada e le stelle Privata Molfetta Via Goerliz, 
12 Comune

Comunità per gestanti
PRO.CRE.A.RE Art.74 Coop. Soc. La 

strada e le stelle Privata Molfetta
Corso 

Umberto, 
158

Comune

Casa Alloggio gestanti 
e madri Madre 

Speranza
Art.74 Consorzio 

Metropolis Privata Molfetta Via D. 
Picca,60 Comune

Casa Alloggio gestanti 
e madri Cassiopea Art.74 Coop. Sociale 

Armonia Privata Molfetta Via P. Leone 
XIII,7 Comune

Centro di pronta 
accoglienza per adulti 

La Fenice
Art.77 Coop. Sociale 

Artemis Privata Molfetta Via Ten. 
Silvestri,10 Comune

Nel comune di Molfetta sono inoltre presenti:

● Centro sperimentale diurno socio-educativo per disabili sordocieche e 
pluriminorati psicosensoriali ex L.R.n.8 del 28/05/2004. 

● Centro Socio Sanitario Sperimentale per persone sordocieche 
pluriminorate psicosensoriali - Associazione LEGA DEL FILO D’ORO Onlus 
Strada Provinciale 112 Molfetta-Terlizzi, Km 2 - Molfetta 
080 3971653 - segreteria.molfetta@legadelfilodoro.it

● Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica ”Don Lorenzo Milani” Art.1 
Reg.Reg. 7/2002 
Via Monda, 5 Molfetta - Sede legale Viale Pio XI 48/41 Pal.F - info@metropolisconsorzio.it
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● Comunità Alloggio ex L.R. n.8 del 28/05/2004 Emmanuel 
gestita da IRSAESS METROPOLIS Consorzio Cooperative Sociali a r.l. 
Sede legale Viale Pio XI 48/41 Pal.F - Prov. Molfetta-Terlizzi Km 0, 500 C.da S. Simeone

● Centro Diurno “MARANA’ THA” - ART.4 Reg. Rig. 7/2002 
Via ten . Fiorino 27/b - Sede legale Viale Pio XI 48/41 Pal.F - info@metropolisconsorzio.it

● Comunità Alloggio EMMANUEL - Art.2 Reg.Reg. 7/2002 
Via Terlizzi km 0.500 - Sede legale Viale Pio XI 48/41 Pal.F - info@metropolisconsorzio.it

● Struttura Semiresideniale Terapeutica per il trattamento dei disturbi 
psichiatrici gravi in Preadolescenza e adolescenza “IN VOLO” 
Art.2 Reg.Reg. 9/2014 - Art.2 Reg.Reg. 9/2010 
Via Alba 2/9 - Sede legale Viale Pio XI 48/41 Pal.F - info@metropolisconsorzio.it 

● Struttura Semiresideniale Terapeutica per il trattamento dei disturbi 
psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza “PHOENIX” 
Art.2 Reg.Reg. 9/2014 - Art.2 Reg.Reg. 9/2010 
Viale Unità d’italia 74-80 - Sede legale Viale Pio XI 48/41 Pal.F - info@metropolisconsorzio.it 

Nel Comune di Giovinazzo sono anche presenti:

● Comunità Terapeutica LORUSSO CIPPAROLI - Gestita dall’Opera per la 
preservazione e diffusione della Fede Diocesi Bari-Bitonto 
R.R.7/2002 - Statale 16 Sud Km.788, 600 - info@lorussocipparoli.it

● Centro Diurno Socio-Terapeuto-Riabilitativo per il sostegno cognitivo e 
comportamentale ai soggetti affetti da demenza “GOCCE DI MEMORIA” 
art. 60 ter Regolamento Regionale n.4/2007 
Contrada Zurlo-Strada S. Lucia-Località Casino della Principessa - Giovinazzo 
080 3947612 - www.goccedimemoria.it  
gestita dalla Cooperativa Sociale Anthropos, Via A. Gioia, 117

● CRAP Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica  
Regolamento Regionale n.7/2002  
Via Torre del Ciuccio, l Giovinazzo - 080 3945000 - crapPanthroposonline.it  
gestita dalla Cooperativa Sociale Anthropos, Via A. Gioia, 117

● Comunità Alloggio - Regolamento Regionale n.7/2002 
Via Tenente Devenuto, 46 - Giovinazzo - 080 3941322 - caPanthroposonline.it 
gestita dalla Cooperativa Sociale Anthropos Via A. Gioia, 117

● Gruppo Appartamento - Regolamento Regionale n.7/2002  
Via Tenente Devenuto, 46 - Giovinazzo - 080 3948098 ga@anthroposonline.it

● Centro Diurno - Regolamento Regionale n.4/2007 
Via A. Gioia, 117 - Giovinazzo - 080 3947364 - cdg@anthroposonline.it 
gestita dalla Cooperativa Sociale Anthropos, Via A. Gioia, 117
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2.4  LE RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE

Il budget complessivo programmato con il Piano Sociale di Zona 2018/2020 
dell’Ambito Uno, aggiornato alla I annualità (2018) al 31/12/2018 è così ripartito:

BUDGET DISPONIBILE € 41.278.318,06

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014-2017 2017 € 571.324,43
2 Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS 2017 € 303.000,00
3 Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA 2017 € 262.404,80
4 Fondo Non Autosufficienza - FNA 2018 € 234.000,00
5 Fondo Nazionale Povertà (D. Lgs. 147 del 2017) 2018 € 468.254,75
6 Risorse proprie da bilancio comunale 2018 € 5.825.516,91
7 Risorse della ASL 2018 € 4.648.751,00
8 Buoni servizio Infanzia 2018 € 1.482.074,88
9 Buoni servizio Anziani e disabili 2018 € 1.815.713,89

10 Risorse PON Inclusione 2018 € 1.229.910,00

11 Altre risorse pubbliche (L.R. n. 29/2014 “Norme per la prevenzione e con-
trasto alla violenza di genere… A.D. n. 648/2018) 2018 € 17.777,77

12 Altre risorse pubbliche (L.R. n. 29/2014 “Norme per la prevenzione 
e contrasto alla violenza di genere… A.D. n. 1069/2017 e 1096/2017) 2018 € 61.102,32

13 Altre risorse pubbliche  
(“Piano Operativo per il Dopo di Noi” A.D. n. 916/2017) 2018 € 107.800,00

14 Altre risorse pubbliche  
(“Progetto Quality-Care Puglia” A.D. 308/2018) 2018 € 14.849,67

15 Altre risorse private 2018 € 0,00

La programmazione per obiettivi ha permesso ai due Comuni dell’Ambito di 
impostare una pianificazione ed un’organizzazione territoriale mirata ed uniforme 
per tutta la popolazione residente, sia di monitorare in modo efficace la stessa in 
termini di rendicontazione.

Mentre alcuni servizi vengono garantiti dai singoli Comuni con le risorse dei 
propri bilanci comunali, con particolare riferimento all’area del welfare d’accesso 
(Segretariato sociale, Servizio Sociale professionale, PUA e UVM) e alla comparteci-
pazione delle rette per i servizi residenziali, altri sono finanziati con risorse del Piano 
Sociale di Zona, quali il SAD, l’ADI, l’ADH, l’Home Maker, il Centro per le Famiglie, il 
Progetto “Casa dell’Affido”, il Centro Antiviolenza e l’Assistenza Specialistica.
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L’utilizzo delle risorse è stato mirato al perseguimento degli obiettivi di servi-
zio, secondo una programmazione coerente. Questo costituisce un fatto estrema-
mente positivo ai fini del consolidamento del rapporto di collaborazione in essere 
e della reale integrazione delle politiche sociali e sanitarie dell’Ambito.
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Capitolo 3

L’Integrazione tra politiche  
ed interventi territoriali

3.1  L’INTEGRAZIONE CON LE POLITICHE SANITARIE, DELLA CASA,
 LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E DELL’ISTRUZIONE,  

LE POLITICHE DEL CONTRASTO ALLA POVERTÀ

Il processo di integrazione socio sanitaria intrapreso dall’Ambito Molfetta-Giovi-
nazzo ormai da anni, oltre ad adeguarsi al profilo normativo di indirizzo regionale 
e nazionale, è diventato una scelta in termini strategici, una vera e propria oppor-
tunità che consente di gestire in modo efficace, efficiente ed integrato le risorse e 
la complessità dei bisogni e della rete di intervento. La programmazione regionale 
in materia di salute e benessere sociale indica chiaramente l’area specifica d’inter-
vento nella quale sviluppare prioritariamente l’integrazione sociosanitaria: il welfare 
d’accesso e la valutazione multidimensionale. Ciò si traduce concretamente nell’im-
plementazione dei due strumenti operativi della Porta Unica di Accesso (PUA) e 
dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM).

L’integrazione del nostro Ambito con il Distretto Socio-Sanitario Uno può consi-
derarsi di alto livello, soprattutto in termini di confronto e collaborazione istituzio-
nale e professionale, rafforzatasi sul piano funzionale con la sottoscrizione di vari 
Accordi di Programma e Protocolli Operativi.

Nel corso del 2018, le politiche legate all’integrazione socio – sanitaria sono state 
garantite mantenendo attivi ed efficienti i seguenti interventi, di cui abbiamo già 
parlato nei precedenti paragrafi:

• Porta Unica d’Accesso, ubicata nelle sede dei due Comuni, integrata con gli 
sportelli di Segretariato Sociale ed in raccordo con i diversi punti di acces-
so della rete dei servizi sociosanitari territoriali e dipartimentali (CSM, Ser.D., 
ecc.) e quelli del Distretto Socio-Sanitario (MMG, PLS, Consultori, ecc).

• U.V.M, costituita presso il Distretto Socio-Sanitario Uno, al fine di valutare 
le prestazioni socio-sanitarie da attivare in favore dell’assistito e di definire 
collegialmente la appropriatezza dell’intervento attraverso la predisposizione 
del Piano di Assistenza Individualizzato (PAI).
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• Assistenza Domiciliare Integrata; 
• Trasporto disabili assistito;  
• Inserimenti in strutture come RSA, RSSA Anziani, RSSA disabili, Case per la 

vita, Dopo di noi, Centri Diurni Socio - educativo e riabilitativo per diversa-
mente abili, Centri diurni per persone affette da demenza;

Tuttavia, il concetto d’integrazione coinvolge ambiti e livelli istituzionali differen-
ziati ed è finalizzato a rispondere in modo coerente alle molteplici problematiche 
delle fragilità sociali .

Ciò vale in modo particolare per le fasce più vulnerabili della popolazione, sulle 
quali si concentra in modo determinante l’attenzione nei percorsi di cura: la non 
autosufficienza, la disabilità grave e gravissima, la cronicità e la lunga assistenza, 
talvolta, s’incrociano con forme di grave emarginazione sociale, per cui, accanto a 
prestazioni di natura socio-sanitaria, occorre articolare interventi  “complessi”, an-
che di natura educativa, lavorativa ed abitativa.

Solo a mero titolo riassuntivo, si ricordano i seguenti servizi attivati dall’Ambito 
nell’anno 2018:

• L’integrazione scolastica per gli alunni con disabilità. Il servizio di assistenza 
specialistica rappresenta uno dei servizi ad alta integrazione tra i Comuni 
dell’Ambito, il Servizio di Neuropsichiatria Infantile, le Scuole e l’Ente/Coo-
perativa gestore del Servizio. Esso garantisce il diritto allo studio agli alunni 
diversamente abili, ne agevola la frequenza e la permanenza nell’ambito sco-
lastico, ne facilita l’inserimento e la partecipazione attiva alle attività didatti-
che, supportando gli studenti con disabilità al raggiungimento degli obiettivi 
di integrazione e autonomia personale.

• Le èquipe integrate sul contrasto all’abuso e al maltrattamento minori e don-
ne e sull’affido familiare. Hanno continuato ad operare sul territorio dell’Am-
bito, supportate dall’attività svolte dal servizio ADE, dai Centri per le Fami-
glie e dai Centri Antiviolenza, presenti nei due Comuni dell’Ambito, nel corso 
dell’intero anno 2018.

• Le misure di contrasto alla povertà Rei e RED, i Cantieri di Servizio, il Servizio 
Civico, i tirocini formativi per pazienti affetti da disturbi psichici, di cui al para-
grafo 2.1.2. “I servizi di pronta accoglienza, orientamento e di inclusione attiva”.

• Le misure di contrasto al fenomeno dell’Emergenza abitativa dell’Affido abi-
tativo (Molfetta) e del Fondo per le emergenze abitative (Giovinazzo). Dalla 
esperienza maturata da entrambi i Comuni all’interno di questa area di inter-
vento, emerge la necessità di rafforzare modelli integrati di programmazione 
delle politiche sociali e delle politiche abitative, permanendo il fenomeno della 
vulnerabilità economica ed abitativa la criticità rilevatasi come la più rilevante 
e considerevole degli ultimi anni. 
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3.2  LA PARTECIPAZIONE A PROGETTI CON FINANZIAMENTI 
DELL’UNIONE EUROPEA O ALTRI ENTI

Nel 2018,  l’Ambito di Molfetta-Giovinazzo ha garantito il mantenimento dei se-
guenti servizi finanziati dall’Unione Europea o da altri enti: 

Il Piano di Azione e Coesione PAC: è un programma di competenza del Mini-
stro per la Coesione Territoriale ed è stato avviato, d’intesa con la Commissione 
europea, per accelerare l’attuazione di programmi finalizzati a favorire la coesione 
tra le regioni dell’Unione Europea riducendo le disparità esistenti. La sua attuazio-
ne è stata affidata al Ministero dell’Interno, individuato quale autorità di gestione 
responsabile. Le risorse stanziate sono state destinate alle 4 Regioni ricomprese 
nell’obiettivo europeo “Convergenza”: Calabria, Campania, Puglia, Sicilia. La strate-
gia che contraddistingue il programma è quella di mettere in campo un intervento 
aggiuntivo per i Comuni, rispetto alle risorse già disponibili. L’obiettivo posto è di 
potenziare nei territori ricompresi nelle 4 Regioni l’offerta dei servizi all’infanzia (0-3 
anni) e agli anziani non autosufficienti, riducendo l’attuale divario rispetto al resto 
del Paese.

Il Progetto di “Monitoraggio Telematico dei Soggetti Fragili”: iniziato in via spe-
rimentale nel 2015 nell’ambito del Programma Operativo Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale (Po FESR) e prorogato fino ad oggi, il Servizio garantisce il pronto 
intervento in caso di necessità a persone anziane o disabili che vivono sole e che 
possono trovarsi in situazioni di urgente bisogno di assistenza, mediante il siste-
ma “orologio amico” che, indossato dal beneficiario e collegato alla stazione base, 
segnala eventuali mutamenti negativi dei parametri fisici e ambientali. Il servizio è 
attivo 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno. Oltre che telematico, il monitoraggio è 
telefonico: la chiamata di cortesia, effettuata una volta alla settimana, secondo un 
calendario concordato con il beneficiario, ha lo scopo di fornire comunicazioni, 
compagnia e conforto all’anziano solo.

Il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014/2020, cofinanziato 
dal Fondo Sociale Europeo, ha destinato ingenti risorse finanziarie agli Ambiti ter-
ritoriali al fine di soddisfare le tre azioni ammissibili: a) Rafforzamento dei Servizi 
Sociali (attraverso l’assunzione di Assistenti Sociali e di personale amministrativo); 
b) Interventi Socio-Educativi e di attivazione lavorativa rivolti ai beneficiari REI/SIA 
(tirocini di inclusione sociale); c) Promozione di accordi di collaborazione di rete.  
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Fondo Povertà (approvato con decreto ministeriale del 18/05/2018) ha assegna-
to alla Puglia la quota di 24.681.800,00 euro e, nello specifico, all’Ambito di Molfet-
ta-Giovinazzo la quota di € 468.254,75 con cui, nel 2019, si intendono realizzare le 
successive priorità di intervento: potenziamento del Servizio Sociale Professionale; 
potenziamento attività dei Centri di Ascolto per le Famiglie, con ampliamento delle 
competenze all’area delle patologie sociali e delle dipendenze; potenziamento del 
Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare ADE; istituzione del Pronto Intervento 
Sociale; potenziamento dei Punti di accesso;

Progetto “SPRAR. L’accoglienza mi sta a cuore” che, nell’ambito del Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati,  offre misure di assistenza e di prote-
zione al singolo beneficiario e, attraverso l’elaborazione di progetti personalizzati,  
ne favorisce il percorso di integrazione sociale.  Finanziato da Fondi del Ministero 
dell’Interno, il progetto è realizzato dai Comuni in stretta collaborazione con l’Ente 
attuatore, appartenente al privato sociale.
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3.3  LA PROMOZIONE DEL CAPITALE SOCIALE,  
IL COINVOLGIMENTO DELLE RISORSE  
SOLIDARISTICHE E FIDUCIARIE DEL TERRITORIO,  
LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

Le associazioni culturali, in genere apolitiche, apartitiche e senza scopo di lu-
cro, sono associazioni costituite da volontari che si dedicano principalmente alla 
divulgazione e valorizzazione culturale. Data la gratuità con cui le attività sono 
svolte sarebbe più corretto definirle associazioni di volontariato culturale. Il patri-
monio storico culturale dei singoli territori incide fortemente sulla nascita dell’as-
sociazionismo attivo. L’attività svolta da tali organismi, che si integra nel sistema di 
interventi pubblici, riceve la sua legittimazione nei principi di promozione sociale. 
Sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute 
e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni co-
stituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o terzi, senza 
finalità di lucro (non profit) nel pieno rispetto della dignità e della libertà degli 
associati (art. 2 primo comma, legge 7 dicembre 2000, n. 383). 

L’interesse maturato dall’Ambito territoriale a collaborare e a “compartecipare 
attivamente” con il terzo settore, risiede nelle attività svolte in campo sociale dal 
privato stesso volte a garantire a tutti il diritto di accesso al servizio universale.

Il nostro Ambito territoriale presenta un capitale sociale ricco e variegato in 
termini di finalità associative (sportive, culturali, religiose, a vocazione sociale e 
sociosanitaria), riconosciuto dall’intera comunità di appartenenza e dalle istitu-
zioni pubbliche che vi collaborano, in un rapporto di proficua collaborazione.

In questi anni, si attesta una progressiva crescita nella propensione del Terzo 
settore ad entrare in rapporto con Enti e servizi pubblici, soprattutto come risorsa 
complementare o integrativa a quella pubblica. Cresce infatti il rapporto di con-
venzionamento con il pubblico per la gestione di specifici interventi e servizi. Ad 
oggi, l’applicazione discretamente diffusa del protocollo di intesa tra le Istituzioni 
Pubbliche e il terzo settore segnala la ricerca di strategie e comportamenti comu-
ni nell’operatività di ciascun soggetto. 

Si rileva l’impegno dell’Ambito Molfetta-Giovinazzo a promuovere innovazione 
e sperimentazione di nuovi servizi, avvalendosi della realtà del Terzo settore che 
ha avuto modo, negli ultimi anni, di sperimentare forme di progettualità concer-
tata, utili oggi a garantire la loro presenza competente nei tavoli della program-
mazione, co-progettazione e valutazione delle politiche sociali.
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ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ISCRITTE AI REGISTRI REGIONALI 
MOLFETTA

1 Associazione volontari 
Canale 9 A.V. Ch. 9

Via Padre Pio 
Da Pietrelcina 

N.30/B
Molfetta

Educativa e del Diritto allo 
Studio-Protezione Civile-Socio-

Sanitaria-Solidarietà Sociale

2
Associazione Di 
Volontariato “Casa Per La 
Pace”

Via Massimo 
D’azeglio N.48 Molfetta Solidarietà Sociale

3 “Centro Attività A.u.s.e.r. 
Di Molfetta

Piazza Paradiso 
N.16 Molfetta

Culturale-Diritti Civili-Educativa 
e diritto allo studio.Socio 

Sanitaria-Solidarietà Sociale

4 Associazione “Don 
Ambrogio Grittani

Via Don Minzoni, 
1 Molfetta Solidarietà Sociale

5
Associazione 
“Confraternita Di 
Misericordia Di Molfetta

Via Massimo 
D’azeglio N.219 Molfetta

Educativa del diritto allo 
studio-Protezione Civile-Socio 

Sanitaria-Solidarietà sociale

6 Associazione 
“I Templari

Via Ten. Paolo 
Poli, 5/C Molfetta Solidarietà Sociale

7 Associazione A.N.F.F.A.S 
Onlus

Via Papa 
Innocenzo Xiii 

N.s.n.
Molfetta Socio-Sanitaria

8 Comitato Regionale 
Anpas Puglia

Via San 
Domenico N.36 Molfetta Socio-Sanitaria

9
A.v.i.s. (Associazione 
Volontari Italiana Del 
Sangue)

Via Adele Cairoli, 
48 Molfetta Socio-Sanitaria

10 Associazione volontariato 
e solidarietà – A.V.S. Via Roma N.162 Molfetta

Educativa del diritto allo 
studio-Protezione Civile-Socio 

Sanitaria-Solidarietà sociale

11 Gruppo Fratres Molfetta 
Don Tonino Bello

Via M. Cifarelli 
N.4/12 Molfetta Socio-Sanitaria

11 Gruppo Fratres Molfetta 
Don Tonino Bello

Via M. Cifarelli 
N.4/12 Molfetta Socio-Sanitaria

12
Associazione socio - 
ricreativa -culturale “Joyce 
Lussu”

Via Puccini, 6/A BARI Solidarietà Sociale

13 Associazione volontariato 
“Piergiorgio Frasatti”

Via Quintino 
Sella, 34 Molfetta

Culturale-Diritti Civili-Educativa 
e diritto allo studio.Socio 

Sanitaria-Solidarietà Sociale

14 Legambiente-circolo di 
Molfetta

Via Giacomo 
Paniscotti, , 13 Molfetta Culturale

15 Servire Per Vivere Via Mascagni 
Snc Molfetta Solidarietà Sociale

16 G.E.P.A. guardie ecozoofile 
protezione ambientale

Via D’azeglio, 
144 Molfetta Protezione Civile
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17 A.R.C.A associazione 
ragazzi in cammino

Via Giovinazzo-
Coop.fomalhat 1a 

Lotto, 4
Molfetta Educativa e Diritto allo Studio

18 Associazione “Meridiana” Piazza Garibaldi, 
36/1 Molfetta Protezione Civile

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ISCRITTE AI REGISTRI REGIONALI 
GIOVINAZZO

1

“Eugema” Associazione 
per l’intercultura la 
disabilità e i nuovi stili di 
vita Onlus

Via Marsala, 27 Giovinazzo

Socio-Sanitaria, Solidarietà 
Sociale, Educativa e del Diritto 

allo Studio, Culturale, 
Diritti Civili

2 Anffas Onlus Giovinazzo Via Giuliodibari, 
13 Giovinazzo Socio-Sanitaria, Solidarietà 

Sociale

3 Amici Dell’ambiente, 
Della Flora E Della Fauna

Via Cattedrale, 
38 Giovinazzo Culturale

4
Gruppo donatori di 
sangue Fratres “Luigi 
Depalma”

Via Marconi, 9 Giovinazzo Socio-Sanitaria

5 Associazione “Emergenza 
Radio C.b.”

Via Ten. 
Devenuto c/o 

Scuola Marconi 
s.n.

Giovinazzo Socio-Sanitaria, Protezione 
Civile

6 Associazione Angeli della 
Vita

Via L. Marziani, 
5/7 Giovinazzo Culturale

7
C.a.o.s. Centro 
Aggregativo Obiettivo 
Sociale

Via A. Gioia, 119 Giovinazzo Socio-Sanitaria

8
Don Saverio Bavaro - 
Biblioteca dei ragazzi - 
Antonio Daconto

Via Marconi 
11/13 Giovinazzo Culturale

9 Alba Nuova 2011 III Trav. Marconi, 
32 Giovinazzo Socio-Sanitaria

10 Associazione Touring 
Juvenatium

Corso Principe 
Amedeo, 2 Giovinazzo Culturale

11 Associazione di 
volontariato Agora’ Via A. Gioia, 119 Giovinazzo

Socio-Sanitaria, Solidarietà 
Sociale, Educativa e del Diritto 

allo Studio, Culturale, 
Diritti Civili

11 Associazione genitori 
Liceo Matteo Spinelli

Via A. De 
Gasperi, 14 Giovinazzo Culturale
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Capitolo 4

Esercizi di costruzione organizzativa e 
governance del Piano Sociale di Zona 

4.1  PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEL LIVELLO 
RAGGIUNTO NELLA GOVERNANCE TERRITORIALE.

La gestione associata attuata dai Comuni di Molfetta e di Giovinazzo ha l’o-
biettivo strategico di garantire in modo efficiente, omogeneo ed integrato i livelli 
essenziali delle prestazioni sociali in tutto il territorio dell’Ambito. 

La gestione associata diviene, dunque, non solo lo strumento per disporre di 
un’organizzazione che garantisca, senza sprechi, tutti i servizi in maniera uguale e 
per tutti i cittadini, ma viene inoltre considerata come l’unica strada per garantire 
una gestione unitaria del Piano Sociale di Zona e, quindi, una distribuzione uni-
forme dei livelli essenziali delle prestazioni sociali e delle risorse. 

Questa tipologia di gestione ha già ottenuto risultati positivi nell’attuazione 
dell’ultimo Piano Sociale di Zona rappresentando, altresì, attraverso gli strumen-
ti della Convenzione, del Coordinamento Istituzionale e dell’Ufficio di Piano, un 
luogo di “benevolo e reciproco controllo/confronto” tra le due Amministrazioni, 
anche per i servizi a diretta competenza comunale.

In questo percorso di costruzione della governance, è da evidenziare come 
punto di forza il forte raccordo delle attività svolte nell’ambito delle funzioni di 
programmazione e di progettazione sociale con quelle relative all’area tecnica ge-
stionale, nonché con quelle previste dalle aree socio-sanitaria, socio-assistenziale 
e socio-educativa, senza alcuna sovrapposizione di ruoli. Questo tipo di gestione 
determina un’organizzazione più strutturata, funzionale sul versante della sem-
plificazione del processo di gestione del Piano Sociale di Zona, della definizione 
e assegnazione di compiti precisi, dell’approvazione e dell’esecutività degli atti, 
come l’esperienza degli scorsi anni ha dimostrato.

Un altro punto di forza del nostro sistema di governance, riguarda il coinvolgi-
mento e la partecipazione attiva dei diversi soggetti pubblici e del privato sociale 
interessati alla programmazione e all’attuazione dei servizi e delle prestazioni del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali.
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Si tratta di un importante collegamento operativo, ancora da rafforzare e po-
tenziare, realizzato attraverso il processo di concertazione con tutti i soggetti isti-
tuzionali e non, operanti sul territorio. 

Di questo assetto organizzativo finora descritto, l’esiguità delle risorse umane 
rappresenta un delicato punto di debolezza a cui si sopperirà, nel 2019, con il 
Fondo Povertà e con i fondi PON destinati al rafforzamento del Servizio Sociale 
Professionale. 

Concludendo, l’Ambito Territoriale conserverà questa forma di gestione asso-
ciata, confermando in essa uno strumento unitario e flessibile, utile alla razionaliz-
zazione della spesa e alla reale integrazione tra i due Comuni, anche per succes-
sive sfide che le politiche sociali territoriali dovranno affrontare.
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